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       L’EDITORIALE DEL DIRETTORE MASSIMO MANCINI:

Luglio e agosto sono due mesi intensi d’iniziative culturali, sportive, 
ricreative, feste, che dimostrano la vivacità, la cultura e la voglia di 
stare insieme della nostra gente. Orizzonti ha cercato, nel migliore 

dei modi, tenendo conto dello spazio disponibile, di dare risalto a questi 
eventi, sottolineandone l’importanza e l’interesse.  Abbiamo avuto i due tornei di calcio 
rionale, uno a Lamporecchio e l’altro a Larciano. La disputa della supercoppa tra i rioni 
vincenti. La bellissima festa medievale di Larciano Castello, a cui abbiamo dedicato la 
copertina. Il concerto di musica della Big Band e Choro dell’Accademia di musica di 
Beringem-Merksem Belgio che si è tenuto nel parco dei Giardinetti. La festa dell’Unità. 
La processione in onore di Santa Elisabetta, l’Iniorata del Corpus Domini a Larciano, La 
presentazione di due volumi, pubblicati dalla nostra associazione culturale. Il primo, inti-
tolato “ Rivalità”; scritto dal nostro collaboratore Tommaso Rubino. Parla, usando il suo 
stile di scrittura tutto particolare, della rivalità esistente tra Lamporecchio e Larciano e lo 
fa, con gli occhi di un pisano, originario di Brindisi. Un ottimo e divertente lavoro. L’altra 
pubblicazione riguarda il torneo dei rioni di Lamporecchio. Un volume fotograico, che 
mette su carta tante emozioni, vissute in un mese nella splendida ed accogliente cornice 
dei Giardinetti.  Ad agosto è in programma la Fiera a lamporecchio, mentre il sindaco di 
Larciano Antonio Pappalardo ci illustra la festa di Settembre a Larciano.
Sicuramente posso avere dimenticato altre iniziative importanti. Ma, cari lettori, voi stes-
si potete vedere quanto il nostro territorio è vivo sotto ogni aspetto e di questo, come di-
rettore di Orizzonti, ne sono molto orgoglioso e iero e in ogni occasione, che mi trovo a 
confrontarmi con colleghi o realtà di altre zone, tengo sempre a sottolinearlo e ribadirlo.
Continuiamo cosi. A tale proposito trovo molto interessante la nascita a Lamporecchio 
di una nuova Associazione, chiamata Comunità solidale. Ne abbiamo già parlato ampia-
mente, mettendo in luce le motivazioni e i ini che si propone. Nell’editoriale inserisco 
volentieri una sollecitazione proveniente da questa associazione per un’iniziativa inte-
ressante, che se ben fatta, potrà portare effetti positivi su tutti.  “ La comunità solidale 
di Lamporecchio in rappresentanza di tutte le associazioni, fa un appello ai cittadini di 
Lamporecchio: AIUTATECI AD AIUTARVI, compilando il questionario che vi sta arri-
vando nelle case (o cartaceo o on-lime), nessuno può risalire al nominativo di colui che lo 
compila, lo scopo è evidenziare le necessità presenti sul territorio al ine di trovare delle 
risposte tutti insieme.”
Concludo nell’augurare a tutti buone ferie e un arrivederci a settembre. 
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DUE NUOVE PUBBLICAZIONI DI ORIZZONTI
In edicola “Rivalità” di Tommaso Rubino e il libro con foto 

e commenti sul Torneo dei Rioni di Lamporecchio 2012 (foto Nucci)

Afidati 
all’esperienza

di DEA PARTY
per l’organizzazione di 
banchetti nuziali, 
cocktail party,

comunioni, 
colazioni di lavoro

e cene di gala
presso il Vostro 

domicilio
o in locations

appositamente scelte. 

con Dea Party

RENDI 
UNICO 

IL
TUO 

EVENTO

Tutti i nostri lettori 
conoscono il Dr. 
Tommaso Rubino 

come fonte inesauribile 
di idee, instancabile nella 
sua professione e... nello 
scrivere. Giovedì 12 lu-
glio, alla Festa dell’Unità 
di Lamporecchio, davanti 
ad un foltissimo pubblico, 
ha presentato la sua ulti-
ma pubblicazione edita 
da Orizzonti: “Rivalità” 
(reperibile nelle edicole 
di Lamporecchio centro, 
Larciano centro e pres-
so la sede di Orizzonti), 
che tratta appunto della 
rivalità storica tra Lam-
porecchio e Larciano. Il 
Dr. Rubino ha affascinato e divertito il pubblico presente ri-
percorrendo episodi storici e soprattutto spiegando alcune 
sue personalissime teorie sulle presunte caratteristiche 
degli abitanti dei due paesi cugini e sulle presunte cause 
di alcuni comportamenti peculiari. Già nei primi anni del 
1800, il grande poeta tedesco Johann Wolfgang Goethe, in 
viaggio in Italia, così annotò nei suoi appunti: «Qui sono tutti 
in urto, l’uno contro l’altro, in modo che sorprende. Animati 
da un singolare spirito di campanile, non possono soffrirsi a 
vicenda». La Toscana è la terra che più di altre conta rivalità 
storiche, come la contrapposizione tra Pisa e Livorno, Lucca 
e Pisa, Prato e Pistoia, Firenze contro tutti gli altri... ma Siena 
in particolare! Quanti sono i detti che tutti noi, mille volte, 
abbiamo sentito pronunciare: «Meglio un morto ’n casa che 
un pisano all’uscio», con la pronta risposta del pisano «che 
Dio t’accontenti!». Anche Dante (Inf. XXXIII) rivolgendosi 
a Pisa scrisse: «muovasi la Capraia e la Gorgona / e faccin 
siepe ad Arno in su la foce / sì ch’elli anneghi in te ogni 
persona!». Nei nostri tempi, esempi signiicativi li possiamo 
trovare nel calcio; in un recente derby Empoli-Fiorentina la 
tifoseria viola espose uno striscione irridente: «Dove l’avete 
preso lo stadio, all’Ikea? ».  Orizzonti conta di fare una pre-
sentazione del libro del Dr. Rubino anche a Larciano, nel 
prossimo mese di settembre, VI ASPETTIAMO!

Si è appena conclu-
sa l’edizione 2012 
del “Torneo dei 

rioni” di calcio di Lam-
porecchio e il bilancio  
consuntivo è estrema-
mente positivo. Tanti 
spettatori, scenograie 
sugli spalti originali e 
spettacolari, buon calcio 
in campo.  Ha vinto con 
merito il rione Cerba-
ia.  Un trionfo.  Si è ag-
giudicato il sesto titolo e 
il secondo consecutivo. 
Da quando è ripresa la 
manifestazione, dopo 
una lunga sospensione, 
il rione Cerbaia è l’as-
soluto dominatore.

Davvero complimenti a tutto il Rione, ai giocatori, ai dirigenti 
e ai numerosi sostenitori che hanno fatto sentire tutto il calo-
re alla squadra. Per Lamporecchio il torneo dei rioni è diven-
tato un appuntamento importante. Per circa un mese diventa 
l’argomento centrale di tante discussioni e dibattiti.  Noi di 
Orizzonti, sempre molto attenti alle sensibilità di chi legge, 
non potevamo mancare. Per questo motivo abbiamo prepa-
rato, grazie all’indispensabile collaborazione di Paolo Nucci, 
un libro fotograico. Lo scopo è quello di mettere su carta un 
evento che è diventato parte integrante della nostra storia spor-
tiva. Sfogliandolo, rivivrete, partita su partita, l’andamento del 
torneo. Abbiamo cercato di dare spazio a tutte le squadre.  Due 
pagine per ogni gara. E poi tanto onore al Rione Cerbaia, vinci-
tore della manifestazione, a cui abbiamo dedicato la copertina 
e diverse pagine. Non ci siamo dimenticati del passato. L’albo 
d’oro della manifestazione, iniziata nel lontano 1993 e alcune 
immagini più signiicative della passata stagione. L’impegno 
di tutta la Redazione di Orizzonti sarà quello di continuare a 
issare su carta anche le prossime edizioni. Un libro fotograi-
co che dovrà diventare uno strumento utile per far riassaporare 
momenti e ricordi ricchi di emozioni, soddisfazioni e anche 
delusioni. Un grande grazie alla società Lampo, organizza-
trice della manifestazione, che ci ha permesso la realizzazione 
di questo lavoro, senza mettere condizioni o limiti.
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VI RACCONTO LA TRADIZIONE DI SANTA ELISABETTA

....O ALMENO CIÒ CHE NE È RIMASTO
di Maddalena Mirandi

Correva l’anno Domini di tanti e tanti secoli fa e la 
peste nera imperversava, come uno spettro, nel 
Nord e nel Centro Italia, descritta magistralmente 

da Alessandro Manzoni nella sua opera più famosa. Come 
un ciclone colpiva poveri e ricchi, città e campagne, con 
una furia senza eguale. Il terrore, l’impotenza e la paura 
la precedevano, come l’attesa 
di una morte annunciata. Lam-
porecchio è un piccolo borgo 
sperduto nelle colline del Mon-
talbano e anche qui si aspetta-
va che arrivasse la peste nera, 
dopo la devastazione avvenuta 
a Firenze. A Lamporecchio, 
però, la peste si fermò, come 
se una mano invisibile l’avesse 
trattenuta proprio lì a Greppia-
no. Gli animi si paciicarono e 
l’allegria prese il sopravven-
to. No, la peste non ce l’aveva 
fatta. In quel piccolissimo spic-
chio di mondo venne ediicata 
una piccolissima cappella de-
dicata a S. Elisabetta, cugina 
della Beata Maria Vergine e 
madre di Giovanni Battista. A 
questa minuscola costruzione 
Giovanni Della Robbia, au-
tore dell’altare Della Robbia 
della Pieve di S. Stefano, il 
quale aveva perso un iglio a 
causa della peste, donò l’al-
tare attuale visibile ancora 
oggi. Dal 1600 ino agli anni 
ottanta del secolo scorso, 
ogni 2 luglio viene rievoca-
ta la salvezza dalla peste con 
una processione solenne e 
la celebrazione eucaristica. 
Fino agli anni sessanta e per-
sino durante i conlitti mondiali, la processione di S. Elisa-
betta veniva considerata l’avvenimento più importante del 
paese, un’occasione di festa alla quale non si poteva e non 
si doveva mancare. Un’occasione per stare tutti insieme 
che durava da mattina a sera e che coinvolgeva tutto il pa-

ese: c’erano gli immancabili brigidini,”i 
mangia  e bevi”(N.d.R. dolce tipico di 
Lamporecchio degli anni’50, formato da 
una specie di pasta sfoglia con all’inter-
no liquore),  l’albero della cuccagna, le 
corse a piedi nei campi intorno alla cap-

pellina e tutti i giochi del tempo che fu. La 
sera, poi, l’immancabile processione con 
la Santa e la celebrazione della messa so-
lenne, con la banda che faceva l’accompa-
gnamento musicale e tutte le vie del paese 
illuminate; gli abitanti di Borgano erano 
molto legati a questo evento tanto che gli 
anziani, ancora oggi, non mancano di de-
porre un iore ai piedi della cappellina.
E poi arriviamo agli anni Ottanta, che 
segnano l’abbandono di questa tradizio-
ne per varie vicissitudini; nel frattempo 
la cappellina cambia diversi proprietari i 
quali, però, sono disponibili a mantenerla 
aperta alla popolazione. Nell’ultimo pe-
riodo, però, la cappellina è stata oggetto 
di atti vandalici veri e propri che hanno 
probabilmente costretto l’ultimo proprie-
tario a tenerla chiusa. Un peccato per la 
nostra comunità e per il nostro patrimonio 
culturale, il quale si basa sulle tradizioni e 
sui luoghi che le mantengono in vita.
Negli ultimi cinque anni, grazie all’impe-

gno di alcuni sostenitori, è stata rievocata la proces-
sione di Santa Elisabetta nonostante la chiusura della 
cappellina al pubblico; in questo senso un ringrazia-
mento sentito per la manifestazione del 2 luglio scorso 
va a Don Andrea Mati per la celebrazione, alla polizia 
municipale per la gestione della sicurezza e a tutti i 

partecipanti per aver fat-
to rivivere una tradizione 
che, altrimenti, andrebbe 
perduta.

In ordine dall’alto:
esterno e interno della 

cappellina di Santa 
Elisabetta, la processione 

notturna del 2 luglio
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AL CASTELLO DI LARCIANO SI RIVIVE IL MEDIOEVO
Suggestiva l’ambientazione dell’antico borgo, animato di vita 

giornaliera con attività mercantili, militari, artigianali e domestiche

Anche quest’anno si è rinnova la tradizione della 
Festa Medievale che ha riportato il Castello e il 
Borgo di Larciano all’antico splendore dell’Evo di 

mezzo. La Cena di sabato 7 luglio ha registrato anche per 
quest’anno un “tutto esaurito” ed ha visto i commensali 
deliziarsi delle prelibatezze di Ser Walter accompagnati 
dalle acrobazie del Circo Squilibrato.
La Festa di domenica 08 luglio è iniziata con il 2° Tor-
neo di San Silvestro, in onore del Santo protettore della 
Chiesa del Borgo, generosamente offerto da Don Agostino 
Cecchin, che dal mattino ha visto con-
frontarsi i migliori arcieri provenienti da 
tutta la Toscana: gli Arcieri della Foresta 
da Pistoia, gli Arcieri Delle 6 Rose da Ro-
signano Marittimo, che ci hanno aiutato 
nell’allestimento delle piazzole di tiro, gli 
Arcieri delle Serpi di Falesia da Piombi-
no, gli Arcieri del Gruppo Storico Mon-
tecarlese da Montecarlo, gli Arcieri della 
Signoria da Firenze, gli Arcieri 09 Eolo 
da Firenze, gli Arcieri del Rione Casina 
Rossa da Montecatini Terme, gli Arcieri 
della Compagnia dell’Orso da Pistoia, gli 
Arcieri di Borgo al Cornio da Prato, gli 
Arcieri della Collina da S. Maria a Mon-
te, gli Arcieri Storici Fiorentini da Firen-
ze, gli Arcieri del Rione Santa Maria da 
Pescia che con il gruppo dei bravissimi 
tamburi e sbandieratori anche quest’an-
no ci ha dato lustro, e i Campioni di casa 
del GRUPPO ALA LARCIANO si sono 
sidati in una gara all’ultima freccia di-
sputata su 15 piazzole dislocate nei 
più suggestivi luoghi del Borgo, sotto 
l’attenta supervisione del Maestro di 
Campo nella persona di Fedi Mauro 
Marco.
I vincitori sono stati:

Categoria Foggia Storica Maschile: 
Alfredo Vettori degli Arcieri della 
Foresta

Categoria Foggia storica Femmini-
le: Barbara De Stefani dell’Ala Di 
Larciano (N.d.R. foto 1)

Categoria Arco storico Maschile: Antonio Toajari degli 
Arcieri della Signoria

Categoria Arco Storico Femminile: Cinzia Billeci 
Categoria Paggi: Massimiliano Braga della Compagnia 
Il Cerbero

Il 2° TORNEO DI SAN SILVESTRO è stato vinto dalla 
Compagnia delle 6 Rose

Non sono mancati:

      • Il Corteggio che dalla porta d’ingres-
so ha portato i numerosi iguranti ino alla 
Piazza accompagnati dai tamburi del Ri-
one Santa Maria di Pescia dove il Gruppo 
degli Sbandieratori del Rione Santa Ma-
ria di Pescia ha fatto volteggiare i propri 
stendardi.
      • Il Palio de lo Marzocco” detto anche 
Palio dell’Acqua (N.d.R. foto 2 e 3) che 
quest’anno è stato vinto dal Castello Di 
Larciano
      • Lo spettacolo dei falconieri che han-
no tenuto il pubblico con il iato e il naso 
sospesi ad ammirare le picchiate e virate 
degli splendidi rapaci.
Importante è stato il supporto dell’Ammi-
nistrazione Comunale, degli abitanti del 
Castello, di tutti i iguranti e dei numerosi 
Sponsor grazie ai quali la manifestazione 
è stata resa possibile. Un ringraziamento 
particolare a Don Agostino Cecchin per 

il sostegno e la preziosa collaborazio-
ne e al Consorzio dell’Olio Toscano 
IGP che ha scelto Larciano Castello 
per far degustare il prelibato Olio 
locale.
Ma come sempre il ringraziamen-
to più grande va a quanti ci hanno 
omaggiato della loro presenza gra-
tiicando così gli sforzi e l’impegno 
che tutti noi della Proloco di Larciano 
abbiamo messo in campo. Un grazie 
e un arrivederci al prossimo anno.
Gruppo ALA Larciano

2

1

3
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Cinque anni da quel primo agosto del 2007, quando 
insieme alla mia famiglia decidemmo di intrapren-
dere quest’avventura!

Se mi guardo indietro, sono contento ed entusiasta delle 
scelte che abbiamo preso, in quanto oltre a continuare un 
lavoro a noi piacevole (amiamo il contatto con il pubbli-
co), abbiamo anche continuato l’attività di un locale “sto-
rico” per un paese come il nostro, al quale siamo molto 
attaccati.  
Infatti, è sicuramente anche una funzione “sociale”, por-
tare avanti un’attività che dura da più di mezzo secolo nel 
nostro paese di appartenenza; di fatto e di comune accor-
do, abbiamo deciso di lasciare invariato il nome del locale. 
Ecco perchè, a volte, dico che non siamo solo bar e pizze-
ria, ma molto di più!
Passando appunto alla parte commerciale dico che in que-
sti anni non siamo stati con le mani in mano o ad aspettare 
“la manna dal cielo”, anzi dopo avere rilevato il locale, 
lo abbiamo rinnovato da molti punti di vista.  Ovviamen-
te abbiamo dato la nostra impronta. Come prima cosa il 
rapporto umano con le persone: cosa che ci ha fatto molo 
piacere e ci ha contraddistinti da sempre, in quanto siamo 
stati sempre a contatto con il pubblico negli anni. In secon-
do luogo abbiamo aumentato i servizi offerti alla nostra 
clientela tenendoci al passo con i tempi. Ad oggi disponia-
mo anche di servizi di ricariche telefoniche, Gratta e Vinci, 
sala slot climatizzata e servizio WI.FI internet gratuito.
Abbiamo anche aumentato l’offerta delle nostre pizze, 
in quanto ne abbiamo create di nuove e su tale servizio, 
sia per chi rimane a mangiare da noi, sia per il servizio di 
asporto, abbiamo messo in atto delle offerte che variano 
nel corso dell’anno per premiare la nostra clientela: quella 

in corso consiste nell’avere una lattina omaggio per ogni 
teglia di pizza.
La squadra che ha portato avanti tutto ciò, è così composta: 
Capitano della ciurma - Alberico Rossi; Marinai - 
Andrea Rossi e Serena Rossi; Mozzi specializzati - 
Teresa Montemurro, Emiliana Giraldi e ultima (ma non 
per importanza) Valeria Sostegni.
Un ringraziamento particolare va fatto ai miei mozzi: Tere-
sa da noi simpaticamente chiamata “l’anziana, emiliana”, 
in gergo “la chioccia” perché è un po’ la mamma protetta 
della ciurma, Valeria “ l’eterna bambina”.
È con queste persone che condivido gran parte del mio 
tempo e quindi è a loro, che va di conseguenza un grande 
ringraziamento.
Che dire… spero di essere riuscito nell’intento di porta-
re avanti nel migliore dei modi tutto questo; ad oggi sono 
molto soddisfatto delle mie scelte e dei rapporti venutisi a 
creare con la clientela (con alcuni dei quali è nato anche un 
rapporto di amicizia), i fatti mi danno ragione.
Spero solo che tutto possa continuare ad andar avanti nel 
tempo, da parte mia dico, che con tutta la ciurma ci impe-
gneremo sicuramente sempre di più, giorno dopo giorno, 
afinché “si vada solo avanti” e in modo e maniera tale 
da dare ai nostri clienti sia un prodotto che un servizio di 
qualità. 
Uno stimolo e una sida che ci migliorano tutti i giorni e 
con tale motivazione facciamo un invito a tutti a venirci a 
trovare per provare, che quanto descritto, corrisponde alla 
nostra realtà di tutti i giorni.
Grazie a tutti.
Vi aspetto
Alberico Rossi

“LA PERLA DEL BOSCO”
Una nave dove ognuno ha un ruolo ben preciso 

Alberico Rossi

Serena Rossi Andrea Rossi

Teresa Montemurro
Valeria Sostegni

Emiliana Giraldi
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CHE BELLA A LARCIANO 
L’INFIORATA DEL CORPUS DOMINI 

Come tutti gli anni, in occasione del-
la festività del Corpus Domini è stata 
allestita la 6a iniorata. Questa mani-

festazione, iniziata in sordina, è andata sem-
pre più arricchendosi e perfezionandosi di 
disegni stupendi, fatti con iori e con tutto ciò 
che la natura offre. La storia dell’iniorata ha 
radici profonde, ma parla al presente; è una 
storia fatta di valori religiosi, di fede, di en-
tusiasmo, di gioia creativa, di arte, di condi-
visione, della coralità di un popolo.
Anche la 6a edizione è stata organizzata dalla 
parrocchia di San Rocco con la collaborazio-
ne della parrocchia di San 
Niccolò di Cecina, il co-
mune di Larciano, tutte le 
associazioni presenti sul 
territorio e alcuni giova-
ni. 
Il garofano è stato il iore 
maggiormente presente, 
sia per le sue svariate sfu-
mature che per la duttilità 
dei petali, i quali si pre-
stano al taglio minuzioso 
da parte di tanti collabo-
ratori.
Ben 14 sono stati i tappeti, 
della dimensione di 1,30 x 1,80, realizzati 
nelle due piazze del comune intervallati 
da tappeti di erba, ovali e rombi tutti co-
lorati predisposti anche in alcuni tratti di 
via D. Alighieri e via Marconi.
La manifestazione è iniziata alle ore 15,30 
del 9 giugno, quando tutti gli inioratori si 
sono cimentati nelle loro creazioni arti-
stico-loreali. Il giorno successivo, il 10 
giugno, festa del Corpus Domini e giorno 
di Prima Comunione per 11 bambini, c’è 
stata la solenne santa Messa con proces-
sione alla quale hanno partecipato le varie 
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istituzioni civili, militari del paese con grande 
partecipazione di popolo e di fedeli oltre alle 
associazioni e alla banda G. Verdi di Larciano. 
La Santissima Eucarestia è passata con delica-
tezza in processione, sopra il morbido e multi-
colore tappeto steso ai suoi piedi, rinnovando 
sentimenti di fede, di fratellanza e di pace. La 
celebrazione si è conclusa con la benedizione 
Eucaristica con l’invito a vivere uno stile di 
vita eucaristico. Spero che ogni anno nuovi 
spunti di rilessione diano vita a nuovi temi da 
realizzare, rinnovando l’impegno a vivere col 
cuore la nostra festa più sentita. Voglio ringra-
ziare pubblicamente tutte le persone che han-
no lavorato per la riuscita della manifestazio-
ne sperando che l’anno prossimo più giovani 
possano rendersi disponibili con le loro forze e 
il loro entusiasmo. Un grazie particolare al comu-
ne di Larciano il quale ci ha messo a disposizione 
uomini e mezzi prima e dopo la manifestazione. 
Grazie a tutti! 
Per quanto riguarda le fotograie delle nostre inio-
rate, si può  visitare il sito 

www.parrocchiasanroccolarciano.it 

 Il Parroco 
 Don Sunil Thottathussery 
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L’AGENDA DI ORIZZONTIIN QUESTO NUMERO:
Parliamo di:
• pag. 2 -  L’Editoriale del Direttore Massimo Mancini
• pag. 3  - Due nuove pubblicazioni di Orizzonti
in edicola “Rivalità” di Tommaso Rubino e il libro con foto 
e commenti sul Torneo dei Rioni di Lamporecchio 2012
• pag. 4  - “Vi racconto la tradizione di Santa Elisabetta
....o almeno ciò che ne è rimasto” - di Maddalena Mirandi
• pag. 5 -  “Al castello di Larciano si rivive il Medioevo” - a 
cura del Gruppo ALA Larciano
• pag. 6/7 -  “La Perla del Bosco - Una nave dove ognuno ha 
un ruolo ben preciso” - di Alberico Rossi
• pag. 8/9 - “Che bella a Larciano l’Iniorata del Corpus 
Domini - a cura del Parroco di Larciano Don Sunil 
Thottathussery 
• pag. 11/12/13/14 - L’Agenda di Orizzonti ***  Sommario 
*** “Pensieri sconci” di Tommaso Rubino
• pag. 15 - Barco Reale Vinoteca - Ristorante – Pizzeria – 
Wine Bar 
• pag. 16/17 - La rubrica del riciclo a cura di Valentina 
  Luccioli: “... sarà biodegradabile o no??”
• pag. 18 - Agraria Montalbano - “Avevano ragione i nostri 
nonni - (note tecniche sul solfato di rame e lo zolfo venti-
lato)”
• pag. 19 - Navigando nella rete a cura di Stefano Ferrali - 
“Quando è l’abito che fa il monaco!”
• pag. 20/21/22/23 -“Correre sempre più veloci per rima-
nere fermi” - a cura del Dr. Fausto Amorini 
-------------------------------------------------------------------
Lamporecchio:
• pag. 24 - L’angolo della solidarietà: “Tutti insieme.... aiutia-
mo l’Emilia Romagna!!” a cura del comitato “Lamporecchio 
per l’Emilia”.
• pag. 25 - Un concerto spettacolare nella splendida cornice
dello storico Parco Rospigliosi di Lamporecchio - di Maria 
Virginia Porta
• pag. 26 -  “La Posta di Orizzonti” - Lamporecchio
• pag. 27/28 - Comune di Lamporecchio:  
L’Amministrazione comunale informa: “Lamporecchio 
comune riciclone” - Concorso “Progetto Giovani”: 
prorogati i termini di scadenza. - Programma Fiera di 
Lamporecchio 2012.
• pag. 29 - “Alcune cose da chiarire con il “Sig. Obiettivo 
Comune” - a cura dell’ass. Alberto Tellini
• pag. 30 - Tassa di soggiorno in vigore a Lamporecchio. 
Confcommercio: Ricadute negative sull’andamento della 
stagione estiva.
• pag. 31 - “Il bucato con la conca” - di Ferruccio Ubaldi
-------------------------------------------------------------------
Larciano
• pag. 32  - “Buon compleanno asilo “Primi Passi”!” - 
di Fabio Tanganelli *** L’addio al Dr. Silvio Galli ***
• pag. 33 - Comune di Larciano: L’Amministrazione comu-
nale informa: “Estrobilia”, il Festival dell’estro, del talento e 
del genio creativo. Larciano 7.8.9 Settembre 2012
• pag. 34 - “Al Bar Caffetteria Il Poggetto “l’INCANTO” 
della musica” - di Fabrizio Gheser
• pag. 35 - Istituto Comprensivo “F. Ferrucci” Larciano:
“Un grazie speciale al professor Niccolai Alvaro che va 
in pensione”
• pag. 36 -  “La Posta di Orizzonti” - Larciano *** 
Calcio: alla Larcianese è tempo di premiazioni - di Massino 
Mancini
-------------------------------------------------------------------
Sport:
• pag. 37 - Karate: Martina Trivigno diventa allenatore 
di karate - di Massimo Mancini
• pag. 38 - Sport e Salute: la palestra NATURAL di 
Cerreto Guidi presenta: “Che male la schiena…!” a cura 
del prof. Matteo Chiti 
• pag. 39 - Torneo Rioni Lamporecchio: il trionfo del 
Cerbaia
• pag. 40/41 - E sono 4!! Per la IVª volta la “Lampo 1919” 
è campione regionale di calcio a 5 femminile. Conoscia-
mo meglio le ragazze terribili magistralmente guidate dal 
“Mister” Maruska Frigerio - di Stefano Ferrali
• pag. 42/43 - Calcio: pagina a cura della FABO nastri 
adesivi - Torneo dei Rioni Larciano 2012: “Larciano bat-
te Cecina Ponente 1-0” - di Andrea Volpi
• pag. 44 - Thai boxe: “Pacini is back”.... e quando pic-
chia fa male! Netta la vittoria del “Pacio” ai punti -
di Stefano Ferrali
• pag. 45 - Calcio: “La Supercoppa Intercomunale è del 
Cerbaia” - di Massimo Mancini
• pag. 47 - Ciclismo: “Félicitations à Monsieur Vincenzo 
Nibalì. Dopo sette anni, l’Italia torna sul podio del Tour 
de France grazie al campione di... Mastromarco”
di Meri Malucchi

La laurea di 
Daniele Ancillotti

Lamporecchio - In data 07 maggio 2012, 
Daniele Ancillotti si è laureato in “Biologia 

molecolare” presso l’Università di Pisa. 
Tanti auguri da parte del babbo Piero, 
della mamma Mara, della nonna Marina, 
dagli zii Renza e Giuseppe, dei cugini 
Moira, Giacomo e Filippo; tanti auguri e 
felicitazioni anche da tutta la Redazione di 
Orizzonti.

Buon 
compleanno 

a 
Ilaria Salzarulo

Lamporecchio - Il 2 luglio 
2012 Ilaria Salzarulo ha fe-
steggiato il suo 30° complean-
no. Tantissimi auguri dal bab-
bo Domenico e dalla mamma 
Marzia, da tata Luciana, 
Nicco, Ylenia, Virginia, e da 
tutti gli amici e parenti. Tanti 
auguri anche dalla Redazione 
di Orizzonti

Auguri ad 
Erika Caldesi

per il suo diploma
Al termine dell’appena trascor-
so anno scolastico 2011/12, Erika 
Caldesi ha conseguito un brillante 
diploma in “Stilista tecnico della 
moda” presso l’Istituto Marchi di 
Pescia. Tanti auguri dal babbo Gra-
ziano, dalla mamma Annunziata, 
dal fratello Rudi e dalla cognata Co-
stanza. 
Tanti auguri anche dalla Redazione 
di Orizzonti

Fiori d’arancio per Rudi 
Caldesi e 

Costanza Galardini
Il 9 giugno 2012 l’avv. Rudi Caldesi e 
la dott.ssa Costanza Galardini si sono 
sposati. Questo il messaggio dei geni-
tori dello sposo Graziano Caldesi e 
Annunziata Masi e dalla sorella Eri-
ka: “Auguri per un felice percorso di 
vita insieme”. Tanti auguri anche dalla 
famiglia Galardini, dai parenti, dagli 
amici e dalla nostra Redazione.
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LICIA E ALVARO 
BANDIERI:

“Tanti Auguri!!”
Lamporecchio - La nipote Viola au-
gura buon compleanno alla cara bi-
snonna “Cicia”, che compirà gli anni 
il prossimo 6 agosto. Il giorno dopo, 
7 agosto, altra grande festa: Licia e il 
marito Alvaro festeggeranno i 52 anni 
di matrimonio! Tanti auguri dalla iglia 
Roberta, dal genero Sandro, dalle ni-
poti Martina e Alessandra, oltre che 
naturalmente dalla piccola Viola. I mi-
gliori auguri anche da tutta la Redazio-
ne di Orizzonti.

Francesco Genova 
ha festeggiato 
i suoi 21 anni

Larciano - 06 Luglio 2012 
“Sei invecchiato di un anno e ti credi 
diverso ma in realtà sei lo stesso 
di quando non eri ancora nel posto 
chiamato mondo! Ogni volta che 
compirai un anno una stella nel cielo 
si accenderà e quando sarai triste pensa 
alle cose belle del passato e una stella si 
accenderà nella tua vita!! Tanti auguri 
...Susi”. I migliori auguri anche dalla 
Redazione di Orizzonti.

Prima il diploma e poi il 
compleanno: doppia festa 
per Federico Donatiello!!

Lamporecchio - Federico Donatiello, 
al termine dell’appena trascorso anno 
scolastico 2011/12 ha conseguito il diploma 
di “Tecnico informatico” presso l’I.T.I.S. 
Fedi di Pistoia. 
Il giorno 1 agosto, invece festeggia i suoi 20 
anni! Tanti auguri dalla mamma Rossella e dal 
babbo Michele. A Federico giungano anche 
gli auguri della Redazione di Orizzonti.

Buon 
compleanno

a Chiara 
Billone

Lamporecchio  -
Chiara Billone 
di Cerbaia ha 
compiuto 4 anni il 
14 Luglio scorso, 
tantissimi auguri da 
mamma Lisa, babbo 
Alessandro, zia 
Claudia, dai nonni, 
bisnonne, zii e cugine. 
Tanti auguri anche 
dalla Redazione di 
Orizzonti.

Nozze d’argento 
per Adelina e Ubaldo

I coniugi Ubaldo Leporatti e Ade-
lina Donnadio, il giorno 18 luglio, 
hanno festeggiato i 25 anni di matri-
monio! Il iglio Giampaolo augura 
loro un felice anniversario che segna 
la lunga strada percorsa insieme, ar-
ricchita da alcuni momenti dificili, 
ma anche e soprattutto da gioie e 
momenti felici. Tanti auguri anche 
dalla nostra Redazione.

Seraino e Francesca 
nozze e generosità 

Larciano. Il 7 luglio luglio scorso, 
Seraino e Francesca hanno voluto 
dare un signiicato particolare al loro 
matrimonio, lasciando una generosa 
offerta al Soccorso Pubblico di 
Larciano. I più sinceri  auguri di 
tanta felicità da parte del consiglio 
e dei volontari dell’associazione. 
La Redazione di Orizzonti  invia i 
più sinceri auguri a questa bellissima 
coppia, sottolineando il grande 
valore del loro gesto.  

Fiocco rosa al Kalù 
Kafè di Larciano

Larciano - Il giorno 12/07/12 alle 
ore 02:07 è nata Soia! Auguri 
dai clienti e dallo staff del Kalù 
Kafè ai genitori Katiuscia e 
Vincenzo.  tanti Auguri anche 
dalla Redazione di Orizzonti. 
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UN’OPINIONE SUL LIBRO DEL DR. RUBINO
“Io sono Marisa Stefanini, sono nata e vissuta a Firenze ino al 1997, poi le vicende familiari mi hanno 
portato a Lamporecchio e ci sto bene. Il Dr. Rubino è a mio parere una mente eclettica, curiosa ed assorben-
te, sempre interessato da ciò che lo circonda e ricorda tutto quello con cui viene a contatto; ho letto questo 
libretto, pieno di piccole cose, perché di grandi, roboanti e storiche non c’è n’era. Rubino non ha voluto 
offendere (N.d.R. e mai lo farebbe!) né i lamporecchiani, né i larcianesi e con il suo tatto e la sua gentilezza, 
ha detto alle genti di questi due ameni paesi che sono soltanto gente che vive serenamente in modi diver-
si. Quello che lui voleva trovare erano magari le tracce di qualche bella zuffa tra paesani, così si è messo 
all’anima di cercare fra la storia, le date e i presonaggi più o meno conosciuti. Ma non ha trovato niente di 
tutto questo, perché, tranquilli i lamporecchiani sono commercianti? Bene! È segno che sono persone che si mettono in gioco 
trattando per lavoro con persone che non vogliono regalare niente a nessuno e a cui loro portano un qualcosa che gli sarà utile. 
I larcianesi sono più caparbi e seri? Bene! È segno che nel tempo hanno saputo cavarsela con quello che la terra gli dava e non 
hanno voluto mettersi a questo tipo di prova. Nella vita quello che conta è l’onestà e l’amore che abbiamo verso gli altri e verso 
il nostro ambiente dove siamo venuti al mondo. Quello che più mi ha impressionato nelle parole del dottore, è stato quando ha 
accennato al grande numero di persone che sono venute in questo territorio lasciando la loro patria perché non gli dava possi-
bilità di vita e sviluppo. Ma sono in grado questa gente di amare la nostra terra, o pretendono solo il loro benessere cercando di 
prendere con le buone o le cattive quanto più possono? Questo si chiamerebbe depredare. E questo pensiero mi è pesante.
Ringrazio Orizzonti e tutti i suoi collaboratori. - Stefanini Marisa - 

Cena solidale

Comunità Solidale 
Lamporecchio

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI LAMPORECCHIO

MERCOLEDÌ 8 AGOSTO ORE 20,00
(giorno del Fierino)

LA COMUNITÀ SOLIDALE DI 
LAMPORECCHIO 

ORGANIZZA UNA CENA PER SOSTENERE 
LE INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ

 PRESSO IL CAMPINO DELL’EX-ASILO 
DELLA PARROCCHIA DI LAMPORECCHIO

FABIO ZINI ED I “CARLSBAD” SUL PALCO 
DEL PISTOIA BLUES

Fabio Zini di Lamporecchio ha suonato con il suo gruppo i “Carlsbad” sul palco del Pistoia Blues 
ieri 15 luglio nella serata di chiusura del Festival pistoiese. Forse è presto per dire se i Carlsbad, 
dopo la performance sul palco del Blues, riusciranno a fare quel salto 

che permetterebbe loro di migrare in pianta stabile fuori dalle mura nostrane. 
Certo è che l’impegno e la dedizione per la musica li ha portati in questi anni a 
perfezionare il loro sound a metà fra il blues, il rock e il funky. L’anno scorso 
i Carlsbad hanno partecipato al contest di TVL e nel 2012 hanno seguito il 
workshop di “Sonorità emergenti” grazie al quale sono riusciti ad “afferrare” 
il prestigioso palco del Pistoia Blues. Una grande emozione, un traguardo 
spettacolare ma anche un punto di partenza in vista dell’uscita dell’Ep con pezzi 
originali ed inediti prevista per settembre. In bocca al lupo per il vostro sogno! 

MENÙ

Antipasto alla lamporecchiana

Ravioli del Principe 

(Ricotta e spinaci con pomodorini)

Tortiglioni alla contadina

Arrosto misto con patate e insalata

Dolce

Acqua e vino

Contributo: adulti 20 euro, 
bambini ino a 12 anni, 

1 euro per ogni 
anno di età

Prenotazioni entro il 6 
agosto e si possono fare a: 

• Croce Verde: Daniele Tronci
   Cell. 348/3367369
• Avis Giancarlo Palamidessi:
   339/8707179
• Don Andrea: 328/0608411
• Dott. Tommaso Rubino:
   335/6357330
• Sandra Alderotti/Volley
   Lamporecchio: 329/8025124
• Matteo Venturini:
   328/0986968
• Ass. Culturale Orizzonti: 
   0573/803029
• Mara Fadanelli: 
   335/1846877
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PENSIERI SCONCI   
 di Tommaso Rubino

P.S.   Ve lo ricordate Touba, quel senegalese di cui vi ho parlato in un articolo di qualche mese fa??? 
(N.d.R. Orizzonti n. 23 Novembre 2010) 
Ebbene è andato a casa - in Africa - ed è tornato da circa un mese….
Mi ha  detto che si è idanzato - perché innamorato - e che  il prossimo anno si sposa…. per la terza volta… alle altre 
due mogli lo dirà una settimana prima del matrimonio sennò gli fanno casino, perché…. IO UOMO!!!
Bravo Touba…

Buone vacanze a tutti….
tartufo + viagra +  brunello   =  ?????????    boom!!!

10 anni per 
Samuele Mattei

Lamporecchio - il giorno 
30 luglio 2012, Samuele 
Mattei festeggia 10 anni! 
tanti auguri dai genitori 
Monica e Daniele, dalla 
sorella Ginevra, dai 
nonni Nunzia, Giuseppe, 
Gianni e Daniela, dai 
parenti, dagli amici e 
da tutta la Redazione di 
Orizzonti.

Due candeline
per Pietro

Alberti

Lamporecchio -
Il 19 agosto Pietro 
Alberti festeggia 2 
anni!! Tanti auguri 
dalla nonna Mafalda, 
dalle sorelline Greta e 
Rebecca e..... da tutta la 
Redazione di Orizzonti  
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Tre mesi fa abbiamo visionato insieme i codici dei ri-
iuti cercando di capire come e perché sia necessa-
rio o giusto conferirli. Probabilmente avrete notato 

anche voi che, negli ultimi anni, molte aziende hanno la-
vorato nella direzione del compostabile e biodegradabile 
(l’ultima volta avevo citato una marca di detersivi per la 
casa) ed è sicuramente motivo di orgoglio per tutti noi.
Tra le iniziative da premiare c’è di sicuro la raccolta di 
cards di Conad: anziché igurine si tratta di rafigurazio-
ni in cartoncino che possono essere inserite nell’album (la 
raccolta appena terminata era sui Pufi) che permette sia di 
realizzare un album completo che di utilizzarle per gioca-
re a domino, ma soprattutto i tanti “doppioni” si possono 
tranquillamente buttare nella carta senza creare spazza-
tura inutile come sono invece le igurine. Inoltre in ogni 
pacchetto di igurine c’era una card argentata che, portata 
in una scuola, sia questa elementare o media, permetteva 
(raggiungendo un discreto quantitativo) di aggiudicarsi un 
premio utile per la scuola. Iniziativa meritevole, simpatica, 
creativa, eficace e ad impatto ambientale zero.

Altra iniziativa valida, è 
quella presente presso la 
cooperativa di Larciano, 
dove c’è la possibilità di 
acquistare i detersivi “alla 
spina”. Basta acquistare 
il lacone la prima volta e 
riempirlo, le volte succes-
sive si paga solo il liquido 
acquistato (anche se credo 
sia possibile portare anche 
un lacone da casa). Atten-

zione però perché non si tratta di detersivi ecocompatibili 
come quelli della linea Winni’s (completamente biodegra-
dabili e riutilizzabili dai batteri del mare una volta che lo 
scarico inisce nelle sue acque). 
Sempre alla Coop potete trovare la linea “viviverde”. Per 
il momento ci sono ancora pochi prodotti negli scaffali: 
facciamone richiesta nel punto vendita! I prodotti ali-
mentari provengono interamente da agricoltura biologica, 
non sono solo i prodotti più naturali, sani e genuini, ma 
il sistema di produzione rispetta l’ambiente e gli anima-

li. Quelli non alimentari sono ecologici, 
realizzati per la massima sostenibilità e 
compatibilità ambientale: dai piatti ai bicchieri monouso 
in PLA ingeo (completamente biodegradabile ottenuto a 
partire dall’amido di mais) alle pile ricaricabili, ai detersivi 
sfusi. Tutto per permettere una forte riduzione dei riiuti. 
Ci sono inoltre una serie di prodotti garantiti dal marchio 
Ecolabel, che contribuiscono alla riduzione dell’inquina-
mento idrico ed atmosferico, dei consumi di energia e del-
le emissioni di gas ad effetto serra. Avevo fatto cenno alla 
carta da cucina: prodotta con il 100% di ibra di cellulosa 
recuperata da carta da macero selezionata, contiene ibre 
sostenibili, l’imballaggio si può buttare nell’organico. In 
più nel 2012 Coop inanzia un progetto per la tutela del 
patrimonio boschivo italiano insieme a due importanti as-
sociazioni: LIPU e WWF. Grazie al supporto di Coop oltre 
diecimila piante autoctone verranno messe a dimora in di-
verse oasi situate in varie regioni. 
Altro prodotto made in Italy (diciamo proprio made in to-
scana, visto che la ditta SANICOT è di Prato) è la linea 
Vivincot: assorbenti e tamponi BIO certiicati da ICEA in 
base allo standard internazionale GOTS, ottenuti da ibre 
naturali certiicate nella provenienza da coltivazioni di 
agricoltura biologica e rispondenti ai criteri di tutela della 
salute, rispetto delle tutele ambientali e dei diritti dei lavo-
ratori. Sono ipoallergenici e sono 
due volte BIO: perché prodotti con 
puro cotone e perché sono biode-
gradabili. Dopo l’uso si possono 
gettare negli appositi contenitori 
dell’umido/organico per la rac-
colta differenziata (potete nota-
re il marchio Compostabile CIC 
di cui parlavamo in calce).
Visto che parliamo di biode-
gradabile e compostabile, dob-
biamo chiarire che un prodotto 
“biodegradabile” non sempre è 
compostabile cioè idoneo ad es-
sere trattato in un impianto per la 
produzione di compost. Afinché 
avvenga questo, il prodotto deve 
avere il marchio “ok compost” o 

LA RubRIcA DEL RIcIcLO
                                                                              

a cura di Valentina Luccioli

                   ...sarà biodegradabile o no??? 
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“compostabile CIC” che attesta la 
conformità alla norma comunita-
ria UNI EN 13432 (lo avrete sicu-
ramente notato se avete seguito il 
consiglio dell’ultima volta, acqui-
stando la bottiglia di Rocchetta o di 
Sant’Anna). Quindi fate attenzione 
perché tutto quello che appare con 
la pubblicità “positiva” di biodegra-
dabile, se non ha almeno uno dei due marchi che vedete a 
lato, in realtà non può essere conferito nell’organico. Tanto 
più se nella composizione del prodotto trovate il PVC... 
perché spesso, in maniera generica, quando guardiamo il 
codice e leggiamo PVC, diciamo semplicemente “è plasti-
ca”. La deinizione (presa da Wikipedia) è la seguente: “Il 
cloruro di polivinile, noto anche come polivinilcloruro o 
con la corrispondente sigla PVC, è il polimero del cloruro 
di vinile. È il polimero più importante della serie ottenuta 
da monomeri vinilici ed è una delle materie plastiche di 
maggior consumo al mondo. Puro, è un materiale rigido; 
deve la sua versatilità applicativa alla possibilità di essere 
miscelato anche in proporzioni elevate a composti inorga-
nici e a prodotti plastiicanti, quali ad esempio gli esteri 
dell’acido ftalico, che lo rendono lessibile e modellabile. 
Viene considerato stabile e sicuro nelle applicazioni tec-
nologiche a temperatura ambiente, ma estremamente peri-
coloso se bruciato o scaldato ad elevate temperature e in 
impianti inidonei al suo trattamento per via della presen-
za di cloro nella molecola, che può liberarsi come HCI, 
come diossina, o come clorudo di vinile monomero. Plasti-
ca riciclabile, a codice SPI, il PVC viene recuperato solo 
parzialmente per via degli alti costi di trattamento.”  In 
sostanza, se un prodotto contenente PVC avesse un tasso 
di biodegradabilità basso si decomponesse (in un arco di 
tempo spesso non indicato e quindi abbastanza lungo) c’è 
da chiedersi quali sostanze rilascerebbe nell’ambiente!!!

Utilizzo la parte inale di questo articolo per denuncia-
re comportamenti incivili di alcuni cittadini. Vi sarete 
certo resi conto di quanto tempo ci voglia per riempire 
un contenitore grigio: una volta suddivisa la spazzatura, 
non rimane poi molto. Dopo 5mesi di tempo io mi ritrovo 
ad avere un contenitore ancora mezzo vuoto (siamo una 
famiglia di tre persone) e mi domando perché ci  siano 
“sacchettini di spazzatura non suddivisa” che volano senza 
tanti pensieri nel cestino pubblico posizionato sul marcia-
piede (senza parlare delle condizioni in cui versano i cas-
sonetti nella località di Pazzera a Monsummano: straca-
richi!). Dovete sapere che i commercianti di via Martiri 

del Padule hanno combattuto e lottato a lungo per ottenere 
un cestino che fosse fruibile per tutti i passanti e turisti. 
E volete sapere quando è arrivato? Praticamente contem-
poraneamente all’inizio della raccolta differenziata porta 
a porta! Ecco io vedo persone scendere le scale di casa 
e buttare un sacchetto della loro immondizia privata 
nel cestino, così come auto che si fermano, buttano la 
loro spazzatura e se ne vanno. Un fatto imbarazzate che 
nuoce all’immagine del nostro paese. Cerchiamo tutti di 
avere maggiore senso civico perché il paese è patrimonio 
di tutti e per questo è necessario che ognuno di noi rispetti 
le norme e le procedure stabilite per lo smaltimento riiuti. 
Cerchiamo di dare un buon esempio ai nostri igli assu-
mendo un atteggiamento corretto e responsabile perché la 
costruzione di un ambiente di vita migliore e più salubre 
dipende da tutti noi!

------------------------------
La Signora Linda Mori di Publiambiente, risponde alla 
domanda di Francesca, presente nel numero di Oriz-
zonti di Maggio: 
“Piatti e bicchieri possono essere conferiti con gli imbal-
laggi da maggio 2012 perchè hanno “acquisito” tale sta-
tus, in virtù del fatto che spesso ricoprono proprio questa 
funzione: si pensi alle iere, alle sagre o ai distributori au-
tomatici di bevande. Per le posate invece, il principio è 
diverso: poiché non assolvono in alcun caso la funzione di 
imballaggio, sono state escluse altrimenti si sarebbe posta 
una questione ancora più grossa aprendo la strada a tanti 
altri prodotti in plastica come i pennarelli, le penne, can-
nucce e così via... snaturando così il principio del consorzio 
e soprattutto, Corepla (consorzio nazionale imballaggi in 
plastica), si sarebbe trovato a versare alle aziende contri-
buti per materiali raccolti che in realtà non versano il CAC 
(contributo ambientale CONAI) alla fonte.”
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Il rame è un elemento indispensabile per le piante, perché 
gioca un ruolo chiave nella fotosintesi, nella respirazio-
ne, nella distribuzione degli idrati di carbonio, nella is-

sazione dell’azoto, nella sintesi delle proteine e nel metabo-
lismo delle pareti cellulari. Oltre a questo, i sali di rame sono 
usati in agricoltura per combattere malattie e parassiti delle 
piante, come per esempio la peronospora della vite. Il pri-
mo caso riportato dell’uso del rame in agricoltura, risale al 
1761, quando si scoprì che semi di granaglie, immersi in una 
soluzione diluita di solfato di rame, erano liberi da funghi. 
Ma il passo decisivo per un uso estensivo si ebbe un secolo 
più tardi, nel 1880. Lo scienziato francese Millardet osservò 
che i ilari di vite sui quali era stata spruzzata una soluzione 
di calce con tracce di solfato di rame (per impedire il “furto” 
di grappoli da parte dei passanti…), restavano immuni dalla 
peronospora. Millardet chiamò questa soluzione “poltiglia 
bordolese” dal nome della provincia di Bordeaux, dove fu 
compiuta la fortunata scoperta. Al giorno d’oggi vi sono in 
commercio numerose miscele fungicide contenenti rame e 
si calcola che ogni anno se ne usino molte migliaia di ton-
nellate per prevenire le malattie delle piante.  Di queste mi-
scele, all’AGRARIA MONTALBANO ne troviamo nume-
rosi formulati commerciali, a partire da una concentrazione 
dell’8% ino all’ultimo articolo appena inserito nelle nostre 
proposte, che ne contiene il 75%. Ma a cosa servono oggi i 
prodotti a base di rame? Sono necessari per la lotta alle più 
comuni malattie fungine di vite e olivo e anche orticoltura. 
Ma anche un altro prodotto, già usato dai nostri nonni, è il 
conosciuto zolfo ventilato. Lo zolfo è uno dei più antichi 
fungicidi usati nella difesa itosanitaria. Generalmente lo 
zolfo è usato per combattere l’oidio della vite, delle piante 
da frutto, delle colture orticole, dei cereali e della barbabie-
tola da zucchero. Ma lo zolfo risulta anche eficace per altre 
malattie come la escoriosi della vite, septoriosi, fusariosi e 
ruggine del frumento. Lo zolfo esplica anche un’azione col-
laterale insetticida contro neanidi di aidi, tisanotteri e aca-
ricida contro gli erioidi del pero e della vite. L’azione dello 
zolfo sull’oidio è di tipo preventivo, in quanto impedisce la 
germinazione dei conidi, curativo perché agisce sul micelio 
durante l’incubazione ed eradicante poiché elimina il fungo 
quando è visibile. L’azione fungitossica dello zolfo è dovuta 
alla sua capacità di penetrare nella cellula fungina, grazie 
alla sua liposolubilità, rompendo la membrana cellulare. 
Questo provoca la fuoriuscita dell’acqua dal fungo e quindi 
la sua morte per disidratazione. L’attività anticrittogamica 
dello zolfo dipende dalla temperatura, dall’umidità relativa 
ambientale e della inezza delle particelle. Lo zolfo esplica 
la sua azione passando dallo stato solido a quello di vapore 
di conseguenza le basse temperature e l’elevata umidità ne 
riducono l’eficacia.

Dario Bechini 
   - Perito Agrario -                                                                                             

Da ricordare Luglio/Agosto 2012

LUNA CALANTE

*Nell’orto 

SI semina:

in pieno campo: radicchio, cicoria, catalogna, cipolla;

SI TRAPIANTA:

in pieno campo: inocchio autunnale, lattuga, radicchio 
da taglio, spinaci, zucchine;

si cimano: cetrioli, melanzane, peperoni, zucche; si rin-
calzano inocchi, porri;

SI RACCOGLIE:

in pieno campo e/o in serra: fragole, zucchine, 
cetrioli, rucola, lattughe, cavoli, basilico, cipolline 
fresche, ravanelli, pomodori, melanzane, sedano.

*In Giardino:   si recidono alla base i getti dei 
rampicanti invadenti;si potano rosai rampicanti non 
riiorenti, alberi e arbusti sioriti per riequilibrare la 
chioma; si eseguono talee di piante sempreverdi e di 
arbusti da iore.

*Nel Frutteto: si potano drupacee, si diradano 
i grappoli della vite, si effettua la potatura verde su 
actinidia (kiwi), si tolgono i polloni dell’olivo.

*Nel prato: si annafia nelle ore fresche ma atten-
zione a non sprecare l’acqua.

                      

LUNA CRESCENTE

*Nell’orto 

SI semina:

in pieno campo: cardo, prezzemolo, ravanello, rucola;

SI TRAPIANTA:

in pieno campo: cicoria, catalogna, indivia, lattuga 
romana e cappuccio, porro, radicchio, scalogno, 
sedano;

SI RACCOGLIE:

in pieno campo: barbabietole, basilico, bietola da 
taglio, cardo, carote, cavoli, cetrioli, melanzane, fagioli, 
fagiolini, meloni, zucche, pomodori, cocomeri, ichi, 
susine, pesche;

*In giardino: si piantano le specie di bulbose a 
ioritura tardo invernale, si potano i rosai riiorenti, si 
dividono e trapiantano le perenni che ioriscono a ine 
inverno – inizio primavera;
si piantano le conifere;

*Nel frutteto: si piantano a dimore le piantine 

                                di fragole;

*Nel prato: si lascia riposare.

IL PROVERBIO DEL MESE:
“Se piove tra luglio e agosto, piove miele, 

olio e mosto”.

Naturalmente, per le esigenze di ognuno, 
siamo a disposizione per sopralluoghi in 
azienda e per consulenze personalizzate 

presso la nostra sede in via P. Togliatti, 
n. 334 - Mastromarco, Lamporecchio (PT)

              AGRARIA MONTALBANO  
           DOVE PUOI COLTIVARE LA  TUA PASSIONE

            “Avevano ragione i nostri nonni - (note tecniche sul solfato di rame e lo zolfo ventilato)”
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QUANDO È L’ABITO CHE FA IL MONACO!                                                 

NAVIGANDO NELLA RETE
a cura di Stefano Ferrali

Inizia questo mese una rubrica che, saltuariamente, proporrà ai lettori di Orizzonti storie e curiosità che 
abbiamo scoperto “navigando nella rete”. Sceglieremo situazioni e argomenti particolari, che possano 
avere caratteristiche etiche o semplicemente di pura curiosità. La nostra speranza e il ine, sono quelli 

di poter “arricchire” i nostri lettori dal punto di vista dell’attenzione su notizie di scarsa diffusione mediatica. Anticipa-
tamente, vi chiediamo di scusarci, se dovesse capitare che qualcuna delle storie proposte fosse già da voi conosciuta.    

Un uomo era seduto in una stazio-
ne della metropolitana di Wa-
shington DC e iniziò a suonare il 

violino, era un freddo mattino di genna-
io. Suonò sei pezzi di Bach per circa 45 
minuti. Durante questo lasso di tempo, 
poiché era l’ora di punta, è stato calcola-
to che 1.100 persone sarebbero passate 
per la stazione, la maggior parte di loro 
sull’intento di andare a lavorare. Passa-
rono tre minuti e un uomo di mezza età 
notò che c’era un musicista che suonava. 
Rallentò il passo, si fermò per alcuni se-
condi, e poi si affrettò per riprendere il 
tempo perso. Un minuto dopo il violini-
sta ricevette il primo dollaro di mancia: 
una donna lanciò il denaro nella casset-
tina e, senza neanche fermarsi, continuò 
a camminare.
Pochi minuti dopo qualcuno si appoggiò 
al muro per ascoltarlo, ma poi guardò 
l’orologio e ricominciò a camminare. 
Chiaramente era in ritardo per il lavoro. 
Quello che prestò maggior attenzione 
fu un bambino di 3 anni. Sua madre 
lo invitava a sbrigarsi, ma il ragazzino 
si fermò a guardare il violinista. Inine 
la madre lo trascinò via ma il bambino 
continuò a camminare girando la testa 
tutto il tempo. Questo comportamento fu 
ripetuto da diversi altri bambini. Tutti i 
genitori, senza eccezione, li forzarono a 
muoversi. Nei 45 minuti che il musicista 
suonò, solo 6 persone si fermarono e ri-

masero un po’. Circa 20 gli diedero dei 
soldi, ma continuarono a camminare 
normalmente. Tirò su $ 32. Quando inì 
di suonare e tornò il silenzio, nessuno 
se ne accorse. Nessuno applaudì, né ci 
fu alcun riconoscimento.
Nessuno lo sapeva ma il violinista era 
Joshua Bell, uno dei musicisti più ta-
lentuosi del mondo. Aveva appena ese-
guito uno dei pezzi più complessi mai 
scritti, su un violino “Stradivari” del 
valore di 3.5 milioni di dollari. 
Due giorni prima che suonasse nella 
metro, Joshua Bell fece il tutto esauri-
to al teatro di Boston, dove i posti in 
media costavano $ 100. Questa è una 
storia vera. Joshua Bell era in incogni-
to nella stazione della metro, il tutto 
organizzato dal quotidiano Washing-
ton Post come parte di un esperimento 
sociale sulla percezione, il gusto e le 
priorità delle persone. La prova era se 
in un ambiente comune ad un’ora inap-
propriata... riusciamo a percepire la 
bellezza? Ci fermiamo ad apprezzarla? 
Riconosciamo il talento in un contesto 
inaspettato? 
Una delle possibili conclusioni di que-
sta esperienza potrebbe essere: se non 
abbiamo un momento per fermarci 
ed ascoltare uno dei migliori musici-
sti al mondo suonare la miglior mu-
sica mai scritta, quante altre cose ci 
stiamo perdendo?

Nella foto in alto Joshua 
Bell durante l’esibizione 
in incognito nel metrò di 

Washington.
Sotto, il grande violinista 
americano, al termine di 

un concerto eseguito in un 
teatro di Philadelphia  



20 - Orizzonti - n. 42 - Luglio/Agosto 2012

        PARLIAMO DI...

CORRERE SEMPRE PIÙ VELOCI PER RIMANERE FERMI
a cura del Dr. Fausto Amorini

Quest’anno in famiglia siamo 
cresciuti di un’unità, una pic-
colissima unità: un criceto, per 

essere precisi un orsetto russo, in so-
stanza un topo.

Gli indifferenti pensino pure “chi se 
ne frega”, altri potranno immagi-
nare “chissà quanti topi ci siano in 
casa mia a mia insaputa”, rilessioni 
più che ragionevoli, i curiosi che vo-
lessero conoscere il sesso, confesso 
di essere totalmente all’oscuro se il 
topo sia un maschio o una femmina e 
agli scettici dico che me ne sono fatto una ragione, anche 
se, visto lo strabordante universo femminile familiare che 
mi circonda, mi fa molto comodo considerarlo un maschio 
(per lo meno siamo in due). 
Semmai, se proprio interessa, posso svelare il suo nome 
che è, tanto per gradire, Attila.

Non nego che il ragionamento mi ha un alquanto coinvol-
to e allora vi racconto com’è andata: nel febbraio scorso, 
in occasione del compleanno, le amiche hanno regalato un 
criceto a mia iglia più piccola e l’animaletto inserito nella 
sua piccola gabbia dotata dei vari ammennicoli, fra i quali 
campeggia una bella ruota, ha subito adattato, modellato, 
si potrebbe dire arredato l’ambiente in maniera tale da farlo 
diventare un habitat più rispondente alle sue esigenze.

Confesso che Attila ha catalizzato non poco l’interesse fa-
miliare, specie nelle sue componenti femminili residenziali 
e non solo, infatti, anche la iglia più grande, ormai mi-
lanese, per telefono, chiede sempre notizie dell’animale. 
Dal canto mio non nego un certa personale attenzione e cu-
riosità suscitata dal comportamento del topo sull’uso della 
ruota: entra dentro, si mette a correre, corre e poi corre, 
di una corsa sempre più spasmodica, sfrenata, ossessiva, 
inverosimile.
Più volte mi sono interrogato sul motivo di questa corsa, 
che a pensar bene non fa muovere né avanti né indietro 
di un centimetro il nostro criceto e che seppur macinan-
do chilometri con le sue piccole e vi garantisco ultraveloci 
zampette, in sostanza rimane fermo.

Siete autorizzati a 
cominciare ad avere 
ragionevoli dubbi su 
dove voglia andare a 
parare e di certo il tito-
lo non vi aiuta. Logico pensare che 
voglia trattare di veterinaria, è sicu-
ramente una cosa ragionevole data 
l’afinità della mia professione con 
quella veterinaria, però confesso di 
non averne chiaramente le compe-
tenze; oppure qualcuno può crede-
re, magari allargandosi un po’ trop-
po, che abbia elaborato una nuova e 

rivoluzionaria teoria isica applicata al movimento, ma per 
carità, quanto di più lontano, il buon Albertino (Einstein) 
può riposare tranquillo nel suo loculo, per la isica sono 
negato al 100%. Di sicuro i più numerosi, e la speranza è 
che abbiano torto, penseranno che non ci stia più tanto con 
la testa, in effetti non posso garantire … chissà talvolta il 
caldo …, ma se il Direttore mi pubblica forse la speranza è 
ben riposta, altrimenti vuol dire che anche Lui ….!

Ora vi spiego l’arcano, e dovendo il ragionamento diventa-
re più noioso me ne scuso anticipatamente. Molto sempli-
cemente da questa banalissima e personale vicenda di vita 
vissuta, ultraquotidiana, ho preso lo spunto per cercare di 
affrontare da medico ormai “adulto” alcune problematiche 
che angustiano l’attuale criticissimo momento del sistema 
sanità in generale e in particolare della medicina sul terri-
torio della quale prevalentemente mi occupo.
Ritornando per un attimo a quel criceto che corre sempre 
più veloce per rimanere fermo, dico che mi sembra lo spec-
chio fedele, esatto che rilette l’immagine dell’attuale mo-
mento della Medicina di Famiglia. Da medico mi sono vi-
sto fermo, frullare sempre più dentro la ruota della Sanità. 

Ora capite bene la dificoltà, ed uso il termine più urbano 
possibile, di operatori, appunto i Medici di Medicina Ge-
nerale, che della Sanità del Territorio sono senza ombra 
di dubbio la igura cardine, dicevo la dificoltà di sentirsi, 
nell’espletamento delle loro funzioni, come in una ruota 
dentro una gabbia a dover correre e poi correre e sempre di 
più per rimanere fermi.
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È ovvio che tale realtà porti comprensibilmente a rendere 
assai infelici e frustrati questi soggetti, per l’ovvia riduzio-
ne della soddisfazione professionale e il notevole aumento 
del “giramento di scatole”, pardon burnout, ma ciò è nulla 
e del tutto secondario rispetto al danno che tutto questo 
provoca sulla qualità delle cure e la ricaduta negativa nei 
confronti dei cittadini pazienti.

Ed allora arrivo subito al nocciolo del problema, la criticità 
più esplosiva e dirompente nell’attuale quadro sanitario, 
che può far saltare il banco; lo faccio per dare un picco-
lo, ma nello stesso tempo utile, contributo di conoscenza 
del quadro e degli scenari che si prospettano, con l’intento 
d’innalzare la responsabilizzazione a tutti i livelli, sia per 
quel che riguarda la mia parte e cioè quella sanitaria, sia 
per coloro che di tale parte debbono farne uso, cioè i pa-
zienti.

La criticità delle criticità, il Problema con la P maiusco-
la, non l’unico, ma il primo, consiste nella malattia come 
CRONICITÀ con tutte le conseguenze socio-sanitarie che 
ne derivano e a conforto di quanto detto 
basta prendere in considerazione pochi 
inconfutabili dati epidemiologici che 
riguardano tutto il mondo, per scoprire 
una realtà sconvolgente sulle malattie 
croniche:

i tassi di mortalità stanno diminuendo, 
la loro prevalenza della Cronicità è in 
netta crescita.

Detto così (tasso d’invecchiamento, 
tasso di mortalità, prevalenza…) può 
essere poco comprensibile, se fossi un 
politico, mi sarei lasciato andare al “po-
litichese”, occupandomi d’altro, mi accuserete di linguag-
gio troppo “medichesse”, riconosco che il ragionamento 
può sembrare oscuro, per lo meno come la isica applicata 
al movimento lo è per il sottoscritto (vedi sopra).

Vediamo se riesco ad essere più chiaro: 
1) In percentuale si muore meno a causa delle malattie cro-
niche e quindi si vive di più da ammalati.
2) Però, e purtroppo, queste sono sempre più numerose e 
crescono quasi in maniera esponenziale
In sintesi ci sono sempre più ammalati cronici che muo-
iono più tardi vivendo più da ammalati.

Detto questo i nodi vengono al pettine, e allora dobbia-
mo renderci conto di come tutta questa cronicità, presenti 
un’esigenza indifferibile di natura sanitaria e sociale che ri-
chiede sia la cura vera e propria data dai diversi trattamenti 
terapeutici e dai necessari controlli clinico-laboratoristico-
strumentali, sia l’assistenza non prettamente sanitaria in 
senso lato, chiamiamola sociale.

I due fenomeni che determinano questa realtà sono:
a) L’invecchiamento progressivo e costante della popola-
zione.

E onestamente non lo si può considerare un fenomeno 
negativo, fra l’altro la realtà Toscana e in particolare il 
nostro territorio, è ai primi posti.

b) La crescente esposizione a fattori di rischio di carattere 
ambientale e sociale.

Questo si è negativo ed anche noi, pur essendo zona non 
metropolitana non siamo esenti.

Negli ultimi anni l’aumento dei malati cronici sta creando 
una vera e propria emergenza per i si-
stemi sanitari, così cardiopatie, cancro, 
diabete, disturbi mentali, malattie respi-
ratorie, gastroenterologiche, osteoarti-
colari sono le cause più diffuse di soffe-
renza e morte e dobbiamo attrezzarci di 
fronte ai principali fattori di rischio che 
vi ricordo sono l’ipertensione arteriosa, 
il fumo, l’obesità, il sovrappeso, l’alcol, 
il colesterolo, la glicemia elevati, la se-
dentarietà e ve li ho elencati come mi 
sono venuti, senza dare un’importanza 
particolare al loro ordine. 

Invito ognuno ad adoperarsi per mo-
diicare tali fattori, e se dico ognuno intendo dire TUT-
TI: sia il cittadino con un controllo attento del suo stile 
di vita (es. sana alimentazione, attività motoria …etc.) 
sia il sanitario con attenzione nei consigli e trattamenti 
terapeutici (es. dieta e farmaci antipertensivi nell’iper-
tensione ….etc.), sia le Istituzioni con massimo impe-
gno e determinazione sugli interventi pubblici sull’am-
biente sociale (es. divieto di fumo nei locali pubblici … 
etc. ).

Una volta detta quella che è la più grande criticità Sanitaria 
voglio soffermarmi a fare alcune considerazioni su come il 

Per la tua 
pubblicità scegli  

ORIZZONTI.
Con la nostra  
rivista puoi 

dare visibilità 
alla tua azienda 

e contribuire 
alla crescita 

culturale 
della nostra 
comunità.

Ag. pubblicitario
Fabrizio Gheser
cell. 347 1127679
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nostro Sistema Sanitario è attrezzato a 
contrastarla.
 
Ho sempre pensato che il nostro Siste-
ma Sanitario sia buono, ottimo per le 
malattie acute, ma carente e, a mano a 
mano che si va avanti negli anni, net-
tamente carente per quelle croniche, a 
maggior ragione, proprio nel momen-
to in cui queste stanno esplodendo.

Nel nostro paese il sistema di cure 
funziona come un radar a cui il pa-
ziente appare improvvisamente per essere curato e im-
provvisamente scompare alla vista, una volta guarito; 
addirittura con l’avvento del nuovo ospedale per “in-
tensità di cura”, e per nuovo intendo dire non tanto di 
nuova costruzione, come quello di Pistoia, (N.d.R. vedi 
foto sopra, come sarà il nuovo ospedale di Pistoia ) ma 
come concezione organizzativa, appunto l’“intensità 
di cura”, si rischia che il paziente scompaia dal radar 
quando ancora non è ancora proprio del tutto guarito, 
e rimandato in queste condizioni su un territorio che 
può (eufemismo) non essere pronto.

Sono ricaduto nel “medichese”, allora mi spiego: “Inten-
sità di cura” non deve voler dire: ci si ricovera solo per le 
urgenze in acuto e quanto prima, spesso troppo prima, si 
viene dimessi.
Un esempio può essere che se l’ospedale fosse un calzatu-
riicio, vi sembrerebbe normale pensare che quest’ultimo 
mettesse in commercio scarpe non proprio del tutto inite?
Esagerato !? Pazienza, se a qualcuno questa cosa va pro-
prio storta, mi arrangerò spiegandogliela, in questo caso sì, 
con il massimo del medichese, l’importante è che mi sia 
fatto capire da Voi.

In sostanza bisogna sviluppare, soprattutto 
pensando al territorio, un modello di assi-
stenza diverso:

Evitare che le persone si ammali-• 
no.
Una volta ammalate renderle con-• 
sapevoli della propria malattia 
nell’intento fondamentale di evita-
re ricadute, aggravamenti e disabi-
lità. 

Direte che ho scoperto l’ac-
qua calda, che non ci vuole la 
laurea per pesare ciò, in verità 
queste due “banalità” sono-sa-
rebbero (ho dificoltà a sceglie-
re il modo del verbo) il vero e 
proprio ribaltamento della frit-
tata, creando un sistema adatto, 
plasmato e funzionale per ma-
lattie che non guariscono e che 
di conseguenza devono essere 
seguite per “sempre” sul terri-

torio, nella consapevolezza che 
le strategie per affrontarle in maniera adeguata sono ben 
diverse da quella attuata per le malattie acute, richiedendo 
le malattie croniche un diverso ruolo delle cure primarie 
basato sulla medicina d’iniziativa e un’attenzione partico-
lare verso i determinanti sociali della salute.

Certo, e chiedo venia se mi lascio un po’ andare, è neces-
saria una nuova frontiera aperta ad una medicina del terri-
torio che si può deinire orientata al paziente, tutta diversa 
dalla medicina dell’attesa, propria dell’assistenza ospeda-
liera, ma tutta tesa a realizzare un sistema espressamente 
focalizzato su bisogni dei pazienti che senza perdere di 
vista la cura delle singole malattie, sia totalmente aperta 
alla realizzazione di una medicina di iniziativa, proattiva, 
come si dice oggi.

Ritornando sulla terra, questo tipo di medicina del ter-
ritorio può essere svolta con modalità diverse. Il nostro 
modello assistenziale, già avviato da oltre due anni è quel 
Chronic Care Model (CCM), che cerca di raccogliere 
la domanda di salute anche quando questa è ancora ine-

spressa o, se invece già conosciuta 
e manifesta, non ancora compli-
cata, che vuol dire, per esempio, 
ricercare, trovare e coinvolgere e 
motivare un diabetico che non sa 
di esserlo oppure seguire un dia-
betico accertato in maniera attiva 
da impedire l’aggravamento e/o 
le complicanze e così via per le 
varie patologie.

Nel CCM vengono prese in esa-
me le patologie che più incidono 
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nella cronicità: diabete, scompenso cardiaco, ischemia ce-
rebrale, bronchite cronica e ipertensione (non a caso per 
ultima, ma per il semplice motivo che ancora per questo 
modulo non si è partiti). È la sida che insieme ai Colleghi 
Medici della Nostra Associazione abbiamo accettato, la 
nostra scommessa per non rimanere fermi.

Tale metodica già si svolge nel nostro territorio avvalendo-
si della Casa della Salute, struttura che consente di erogare 
in un unico luogo l’insieme delle cure primarie garantendo 
continuità assistenziale e al cui interno si è riusciti a creare 
un team di diversi operatori: il volontariato, il personale 
tecnico-amministrativo, della riabilitazione, l’assistente 
sociale, la parete laboratoristico-strumentale, della medici-
na specialistica, dell’infermieristica ed inine, per ultimo, 
ma non certo ultima, quella della 
medicina generale, dove diversi 
medici di famiglia hanno eletto 
il proprio studio isso e dove gli 
altri medici associati partecipano 
attivamente in orari settimanali 
prestabiliti.

Consentitemi di fare una conside-
razione che esula dal ragionamen-
to e che invita tutti ad una presa 
di coscienza del valore aggiunto 
che è insito in questa struttura. 
Niente è perfetto e tutto è perfetti-
bile, ma tantissime altre realtà del 
nostro territorio accetterebbero di 
buon grado qualcosa del genere 
e si accontenterebbero anche di 
qualcosa di molto più imperfetto. 
È un patrimonio di cui drammaticamente ne sentiremmo 
l’importanza nel momento in cui venisse a perdere di fun-
zionalità e organizzazione o peggio ancora a mancare del 
tutto.

Per lo svolgersi delle varie attività del CCM è indispen-
sabile, in effetti, un’infrastruttura isica con all’interno i 
supporti strumentali e informatici che permettano al team 
multi-professionale di cui sopra di raccordarsi e tutto que-
sto è disponibile all’interno della Casa della Salute (foto 
sopra). Così è possibile strutturare e usare i registri di pa-
tologia e la stratiicazione dei pazienti per livello di gravi-
tà, costruire un database in grado di segnalare ai pazienti e 
agli operatori dati sanitari rilevanti, addestrare il paziente e 
la sua famiglia all’autogestione delle cronicità.

Ogni igura svolge un ruolo preciso e importante, ovvia-
mente il lavoro non può prescindere dall’opera primaria 
del Medico di famiglia e assolutamente non secondaria 
dell’Infermiere, e, se mentre l’importanza della igura e 
dell’opera del primo può sembrare evidente a tutti, vorrei 
invece sottolineare il ruolo signiicativo che assume il se-
condo all’interno del Modulo CCM. Questo professionista 
della sanità, è dotato di una formazione speciica, agisce 
in piena sinergia con tutto il team sia medico che ammini-
strativo, potendo attingere ai dati delle cartelle cliniche dei 
pazienti inseriti nei registri delle varie patologie, potendo 
eseguire le numerose prestazioni infermieristiche avendo 
sotto controllo i vari fattori di rischio in un continuo scam-
bio e rapporto con il Medico di Famiglia, e potendo svol-
gere un ruolo anche informativo ed educativo, puntando 
sulla prevenzione sulla promozione di stili di vita sani (vi 

ricordo la “banalità”: evitare che 
le persone si ammalino).

Ripeto: è il nostro impegno, è 
anche un po’ la sida che può 
permettere ad Attila (per tornare 
al criceto dell’inizio) di conti-
nuare a correre tanto, senza però 
più rimanere del tutto fermo.

Però, c’è sempre un però !: af-
inché Attila possa veramente 
progredire, è indispensabile af-
frontare tutte le patologie che 
riguardano il CCM, e quindi an-
che i pazienti ipertesi siano coin-
volti DEFINITIVAMENTE nel 

progetto. Lo so che è un discorso 
da addetti ai lavori, ma non posso non sfruttare l’occasio-
ne che mi dà questa tribuna, per ribadire all’Azienda USL 
(se mi legge, ma mi legge) ciò per cui mi batto nelle varie 
Commissioni e nel Comitato di Gestione ai quali partecipo 
in rappresentanza della Medicina Generale della Valdinie-
vole.
E allora ripeto a chi di dovere: “D’accordo bisogna trovare 
le risorse, ma è fondamentale la volontà e, quando questa 
non basta, allora ci vuole la buona volontà, perché ne va 
della salute della gente”.
E così mi “ribecco” un’altra volta di “demagogo”, ma 
cosa ci volete fare, sono “dottore” da 35 anni ...35! Ed è 
un “marchio” che ti rimane addosso, impossibile cancel-
larlo, neanche con le invenzioni, magari burocratiche, le 
più astruse, vere o spesso anche false che siano.
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Tutti insieme.... aiutiamo l’Emilia Romagna!!
a cura del comitato “Lamporecchio per l’Emilia” 

Il terremoto che ha colpito l’Emilia nello scorso mese di mag-
gio è stato devastante, sono state colpite abitazioni, aziende, 
istituzioni.... ma soprattutto sono stati colpiti i cittadini! An-

dando oltre ai freddi numeri dei morti, dei feriti e degli sfollati, 
va sottolinata per tanti cittadini lo shock di veder cambiata to-
talmente la propria vita vedendo andare in fumo anni ...o gene-
razioni di lavoro e sacriici. A tutto questo bisogna aggiungere 
anche una situazione di grave violenza psicologica a causa di un 
ripetersi continuo delle scosse (..anche di lieve entità) che crea 
continuamente stress, paura e senso di precarietà. La comunità 
di Lamporecchio, sotto la spinta dell’amministrazione comu-
nale, ha ritenuto giusto e umanamente irrimandabile aiutare il 
popolo emiliano che più volte si è distinto in situazioni simili 
schierandosi sempre in prima linea con risorse umane, econo-
miche e tecnologiche. È nato un comitato operativo che è stato 
battezzato “Gruppo solidale Lamporecchio per l’Emilia”. Un 
gruppo che comprende le principali istituzioni e associazioni 
di volontariato, culturali e sportive del nostro paese. Di questo 
gruppo fanno parte Stefano Ferrali come referente dell’ammi-
nistrazione comunale, il parroco di Lamporecchio Don Andrea 
Mati come referente della Caritas e della parrocchie, Cesare 
Labbadia presidente e referente della Pro Loco di San Baron-
to, Gino Bonfanti referente della Banda di Lamporecchio “G. 
Puccini”, Mario Favilla referente della Croce Verde, Gian-
carlo Palamidessi presidente e referente dell’ AVIS e Luca 
Gori come cittadino, esempio della voglia dei lamporecchiani 
di fare qualcosa di concreto in favore della gente emiliana.  È 
stato scelto di aiutare il comune di Camposanto (MO) che ha 
avuto danni notevoli alle abitazioni, al patrimonio artistico e 
soprattutto agli ediici scolastici. Una delegazione è partita per 
l’Emilia il 28 giugno scorso, abbiamo visitato il paese (3109 
abitanti - Wikipedia) ed incontrato il vicesindaco Luca Ghe-
rardi (foto 1) che ci ha illustrato e fatto visitare la situazione 
drammatica che stanno vivendo i suoi concittadini (foto 2 - quel 
che resta di un’abitazione di Camposanto). Ci siamo lasciati 
con la promessa di fare qualcosa di concreto... prima possibi-
le! La tappa successiva è stato il “Caseiicio Castelnovese” di 
Castelnuovo Rangone (MO), che funge anche da punto di rac-
colta per il formaggio proveniente da vari caseiici che hanno 
avuto danni durante il terremoto. Lì abbiamo acquistato 400 
kg di parmigiano (foto 3) con il duplice scopo di immettere 
denaro fresco nel mondo caseario locale (denaro anticipato 
dalla Croce Verde), una piccola goccia utile per far ripartire 
le attività produttive del settore. Il giorno successivo (venerdì 
29 giugno, foto 4 e 5) abbiamo provveduto alla vendita duran-
te il mercato settimanale. ono stati ricavati, al netto del costo 
del formaggio (denaro anticipato dalla Croce Verde) € 810,00. 

Altre iniziative sono seguite e se-
guiranno... € 700,00 dalla cena 
di solidarietà organizzata dal PD 
locale all’annuale Festa dell’Uni-
tà, € 2.255,00 dall’incontro di 
calcio beneico, organizzato dalla 
“Lampo 1919”, tra il Rione Cer-
baia vincitore del Torneo dei Ri-
oni 2012 e una selezione dei mi-
gliori giocatori dei rimanenti rioni 
(N.d.R. per la cronaca la partita è 
inita 1-1), € 360,00 ricavati dalla 
cena “via Meucci a tavola” dove 
111 cittadini si sono riuniti senza 
dimenticarsi della solidarietà agli 
amici emiliani. Il totale del primo 
boniico è stato quindi di € 4135,00. Invitia-
mo tutti a tenere le antenne ben dritte perché 
altre iniziative seguiranno e come dicono in 
Emilia, adesso più che mai è necessario “te-
nere botta”.... tutti insieme!!!

1

5
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3
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Fra le occasioni di svago all’aperto di questa cal-
da estate, è doveroso segnalare il concerto della 
“Big Band e Choro dell’Accademia di Musica 

di Beringem-Merksem, Belgio”, svoltosi presso la va-
sca del Giardino Storico Rospigliosi a Lamporecchio 
il 17 luglio scorso. La formazione, un’orchestra di nu-
merosi musicisti unita a un coro di voci in prevalen-
za femminili, si è esibita in un programma di musica 
soul, con alcuni brani molto noti e alcuni veri e propri 
classici del genere, ma anche con rivisitazioni di pezzi 
di musica classica reimpostati su ritmi e modulazioni 
innovative che nulla tolgono al fascino originale, frut-
to evidentemente di uno studio e di una preparazione 
attenta. Si tratta, infatti, di un gruppo di allievi e in-
segnanti di una grande scuola di musica che, durante 
la sua tournée estiva in Italia, già per il terzo anno si 
esibisce amichevolmente a Lamporecchio. Alla riusci-
ta della serata ha poi senza dubbio contribuito la cor-
nice veramente straordinaria e un’acustica eccellente, 
non scontata in un ambiente all’aperto. Pertanto sono 
senza dubbio auspicabili ulteriori repliche per i pros-
simi anni di questi concerti con una partecipazione di 
pubblico sempre maggiore a uno spettacolo che contri-
buisce ad arricchire l’offerta culturale di un territorio 
d’indubbia vocazione turistica. 
Inoltre, è da sottolineare che queste iniziative, con pro-
tagonisti soprattutto i giovani, contribuiscono a favori-
re gli scambi culturali tra paesi dell’Unione Europea.

UN CONCERTO SPETTACOLARE NELLA SPLENDIDA CORNICE 
DELLO STORICO PARCO ROSPIGLIOSI DI LAMPORECCHIO

di Maria Virginia Porta
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1) COMUNICAZIONE PER IL SIGNOR “RANGER” E PER TUTTI COLORO CHE INVIANO LETTERE 
ANONIME ALLA REDAZIONE DI ORIZZONTI
Gent,mo signor “Ranger” (mi permetto di chiamarla così perché è il nome che ha 
dato al personaggio del fumetto che ci ha inviato e perché non so quale sia il suo 
vero nome), le rispondo a nome di tutta la Redazione di Orizzonti, per dirle che 
anche se apprezziamo la sua iniziativa non possiamo pubblicare il lavoro che lei ci 
ha inviato perché non lo ha irmato. Mi spiego meglio, quando leggete nelle lettere 
di Orizzonti, qualcuno che si irma “un cittadino” oppure “un lettore”, in real-
tà la Redazione è a conoscenza del nome della persona che ha scritto la lettera, 
ma ha chiesto alla Redazione di mantenere l’anonimato. Questo si può fare, nel 
rispetto della privacy, ma non si può assolutamente pubblicare lettere che ci arrivano anonime perché il responsa-
bile dei contenuti di ciò che viene pubblicato è il direttore di Orizzonti e come fa ad assumersi la responsabilità di 
qualcosa che ci arriva senza nome? Ci preme sottolineare questa cosa perché ultimamente sta aumentando il numero 
di lettere che ci arriva per posta cartacea e che non sono irmate. Vi invitiamo quindi a irmarvi se volete che i vostri 
contributi vengano pubblicati. Gent.mo signor “Ranger” visto che è molto bravo a disegnare perché non partecipa al 
concorso “CREA UN LOGO PER LA COMUNITÀ SOLIDALE DI LAMPORECCHIO” che scade il 31 agosto? Ricor-
do che il logo va inviato a: mensileorizzonti@alice.it - L’aspettiamo. - Mara Fadanelli -

2) CHE DELUSIONE! : “Spett.le direttore, le scrivo per manifestare tutta la mia delusione per la poca gente accorsa allo 
“Stadio dei Giardinetti” in occasione della partita di calcio tra il Rione Cerbaia, vincitore del torneo e la selezione “All 
stars” di tutti gli altri rioni. La partita, organizzata per raccogliere fondi per i terremotati dell’Emilia, era un’occa-
sione troppo importante per i cittadini di Lamporecchio, per dimostrare la nostra (.. a questo punto solo presunta) sen-
sibilità per una causa così importante. Non è accettabile che gli spettatori paganti siano stati soltanto 430 (circa),  contro 
una media partita di 1000/1100 durante le gare del torneo. È veramente una brutta cosa che ci sia chi preferisce andare 
al mare o a qualche festa nei dintorni, invece di dare il proprio contributo e la propria presenza ad eventi che hanno 
un’importanza morale così grande. Speriamo non tocchi mai a noi aver bisogno!”.    - Marco Sostegni -

3) LA FAMIGLIA TORRIGIANI RINGRAZIA: “I familiari di Giorgio Torrigiani, improvvisamente scomparso il 5 giu-
gno scorso, ringraziano commossi tutti coloro che hanno partecipato al proprio dolore. Grazie alla loro generosità sono 
stati raccolti 1600 € che sono stati devoluti ai terremotati dell’Emilia Romagna. Un ringraziamento particolare va 
all’Associazione Pro Loco e all’intera comunità di Porciano per il sostegno ricevuto”.  - La famiglia Torrigiani -

4) Due problemi - 1° OPERE SÌ ... OPERE NO.... E SOPRATTUTTO QUALI OPERE?? - 2° A CHI LA BIBLIOTECA?: 
“Ho letto con stupore e disappunto l’articolo di Obiettivo Comune (N.d.R. Orizzonti n. 41 - “Unire l’inutile al dilette-
vole”).  Signor Sindaco ma come può permettere ed avallare queste spese quando il Comune e i suoi cittadini hanno 
bisogno di opere di tutto altro genere? In più, che ine ha fatto la risposta del Comune alla questione sulla biblioteca? 
Avete deciso di fare un concorso/gara per l’assegnazione oppure no?” - Lettera Firmata - Un cittadino arrabbiato 
-

5) LAMPORECCHIO A TAVOLA.... UN SUCCESSO! : “Tanti complimenti a tutti i commercianti di Lamporecchio per 
l’organizzazione di Lamporecchio a Tavola. I risultati ci sono stati, sicuramente la prossima volta sarà ancora meglio... 
bravi e in bocca al lupo!  - Lettera Firmata - Un cittadino -

6) I RIONI E 50 CENT. IN PIÙ : “I rioni di Lamporecchio sono stati un successo, indipendentemente dal vincitore inale, è 
stata la vittoria del Paese. Grande prova di entusiasmo, di amicizia e di folklore. L’iniziativa del concittadino Gori, se valutata 
giustamente dal Comune e dalle altre associazioni, sarebbe sicuramente stata una prova di solidarietà. Bastava destinare 50 cen-
tesimi di ogni biglietto, di ogni partita, alla causa “Terremoto in Emilia”. E non ci sarebbe stata necessità di fare un’altra partita 
(alla quale non credo ci sarà molta afluenza, ma questa resta una mia opinione personale).  (N.d.R. 434 paganti). Credo che ogni 
rione, nella propria disponibilità, avrebbe comunque devoluto una parte delle loro “entrate” alla causa. Complimenti comunque 
a tutti i rioni”. - Lettera Firmata - Un tifoso -

 LA pOsTA DI ORIZZONTI - LAmpOREcchIO

Parrocchia S. Maria Assunta Orbignano  
Festa di S. Maria Assunta mercoledì 15 agosto 2012

Ore 18:00 -  S. Messa e processione ** Ore 19:30 Canti mariani
dal Laudario di Cortona (Anonimo XIII sec.) e dalle Cantigas de Santa Maria (Alfonso il 
Saggio XIII sec).
eseguiti da: “Artemisia”- Simonetta Antoni (voce, percussioni) - Catia Faccenda (voce, 
chitarra, lauti, percussioni) - Marta Palamidessi (voce, percussioni) -
Viorica Schmidinger (voce, arpa, organo, lauti, percussioni) - Ingresso libero -

Ore 20.30 cena sotto le stelle  - (ricavato destinato alla sistemazione degli spazi intorno alla chiesa) 

 - Info e prenotazioni 328 0608411 -
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Il comune di Lamporecchio è stato premia-
to da Legambiente per i risultati ottenuti 
nella gestione dei riiuti grazie al siste-

ma “porta a porta”. Il Premio è stato ritirato per il nostro 
Comune dall’Assessore Tellini durante la 
premiazione organizzata da Legambiente a 
Roma, martedì 10 luglio.
Il nostro Ente è tra i comuni più virtuosi per 
la raccolta differenziata dei riiuti e anche 
quest’anno si è meritato l’appellativo di “Ri-
ciclone”. 
La classiica viene determinata dall’Indice di 
Buona Gestione che rappresenta l’insieme di 
azioni intraprese dal comune per governare i 
riiuti prodotti dai cittadini. L’indice di buo-
na gestione è quindi un “voto” alla gestione 
dei riiuti urbani nei suoi molteplici aspetti: 
percentuale di raccolta differenziata ottenuta, 
recupero di materia, riduzione del quantitati-
vo di riiuti prodotti, sicurezza dello smalti-
mento ed eficacia del servizio. 
Il nostro comune è al quinto posto di tale 
classiica per i comuni sotto i 10 mila abitanti 
di tutto il Centro Italia con un indice di buo-
na gestione del 67,20 e con 119,7 Kg di anidride carbonica 
procapite risparmiati.
Un risultato importante che premia non solo le scelte 
dell’Amministrazione, ma soprattutto il comportamento 
corretto e responsabile dei nostri cittadini che quotidia-

namente s’impegnano nella raccolta 
differenziata. Grazie quindi ai cit-
tadini di Lamporecchio per il con-
tributo portato al raggiungimento di questo signiicativo 

risultato!
 Purtroppo però accanto ai cittadini più vir-
tuosi ce ne sono altri che invece sporcano 
le nostre strade e abbandonando riiuti sul 
territorio, dando un’immagine a prima vista 
negativa della nostra comunità.
Al ine di debellare queste incivili abitudini, 
il comune continuerà il controllo del territo-
rio e la Polizia Municipale punirà eventuali 
trasgressori sorpresi ad abbandonare riiuti; 
s’invitano i cittadini a continuare a segnalare 
eventuali trasgressori o la presenza di riiuti 
sparsi sul territorio.
Colgo inine l’occasione per ringraziare 
a nome dell’Amministrazione Comunale 
il gruppo cacciatori di San Baronto per 
l’opera di ripulitura dai riiuti abbandonati 
nei boschi lungo la strada provinciale del-
la frazione collinare, dimostrando grande 
senso civico e rispetto dell’ambiente. Un 

ringraziamento anche alle altre associazioni, quali VAB e 
Proloco Porciano, che in passato hanno effettuato azioni 
simili su tutto il nostro territorio riuscendo a ripulire zone 
impervie e dirupi dai riiuti.

L’ Assessore all’Ambiente - Silvia Torrigiani

L’assessore Alberto 
Tellini con il “diploma” 

di RICICLONI 
conferito al comune 

di Lamporecchio

CONCORSO “PROGETTO GIOVANI”: PROROGATI I TERMINI DI SCADENZA

L’Assessorato alla cultura del Comune di Lamporecchio comunica che sono stati prorogati i termini per il 
“Progetto giovani”. L’iniziativa rivolta ai giovani in età compresa fra i 16 e i 29 anni, ha lo scopo di avvicinarli 
alle attività culturali organizzate nel nostro territorio. In particolare abbiamo pensato di invitarli alle attività 

del cinema e del teatro di Lamporecchio, chiedendogli di formulare uno slogan da utilizzare per promuovere 
gli spettacoli della prossima stagione. Lo slogan va riportato nel modulo che è possibile scaricare dall’indirizzo 
web www.comune.lamporecchio.pt.it; tale modulo può essere inviato entro il 10 settembre 2012 all’indirizzo 
mail biblioteca@comune.lamporecchio.pt.it, oppure potrà essere consegnato presso la Biblioteca Comunale nei 
seguenti giorni e orari: martedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 - martedì e giovedì dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
- oppure inviato per fax al numero 0573/81427. I migliori slogan verranno premiati con un abbonamento gratuito 
per un anno al teatro o al cinema di Lamporecchio. Tutti coloro che invieranno il modulo, potranno partecipare 
alle prossime programmazioni e scrivere brevi recensioni da pubblicare sul mensile “Orizzonti”. A ine stagione le 
migliori recensioni riceveranno un premio speciale. -  L’assessore alla Cultura - Chiara Francesconi -

           LAMPORECCHIO COMUNE RICICLONE
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ALCUNE COSE DA CHIARIRE
CON IL “SIG. OBIETTIVO COMUNE”

L’ass. Alberto Tellini, risponde all’articolo pubblicato da Orizzonti 
il mese scorso, irmato da “Obiettivo Comune - Gruppo consiliare”

Rispondo all’articolo pubblicato sull’ultimo numero 
di “Orizzonti” da parte del “Sig. Obiettivo comu-
ne” inerente alle aree destinate a parcheggi nel co-

mune di Lamporecchio. A proposito di ciò, mi 
dispiace entrare in polemica, non fa parte del 
mio carattere, ma quando non si va a colpire 
una scelta politica, ma si adopera una ironia 
di così basso livello (...d’altronde ognuno dà 
quello che ha) per colpire la moralità di una 
persona, non si può rimanere indifferenti! 
Prima di tutto voglio ricordare al “Sig. Obietti-
vo comune” che prima di scrivere cose false e 
tendenziose, vada invece a rileggersi il “Piano 
regolatore”, datato 1985 (quindi circa 30 anni 
fa!)... allora si chiamava così, in cui erano stati 
stabiliti i parcheggi da “Lei” indicati. I proprie-
tari che hanno comperato i terreni, su cui dove-
vano svilupparsi le previste aree di parcheggio, 
sapevano la loro destinazione ed anche Lei, “Sig. Obietti-
vo comune” dovrebbe sapere che le regole vanno rispetta-
te, soprattutto se queste sono state promesse e divulgate in 
ogni campagna elettorale degli ultimi anni.
Ma adesso veniamo a chiarire i 3 punti in questione:

Punto primo, il campo davanti al “Circolo di Pa-• 
pone”: Quel terreno è stato adoperato per anni dai 
frequentatori, ino a quando l’attuale proprietario ha 
messo una catena, in seguito al fatto che il “Piano strut-
turale” e il “1° Regolamento urbanistico” (iniziato nel 
2003 e inito nel 2009) aveva lasciato il suddetto ter-
reno come parcheggio. Io, di questo circolo, non sono 
né il presidente della “Società civile”, né del circolo...., 
sono solo un semplice socio che come altri soci lavora 
(facendo alcune cene e non feste danzanti), per dare 
la possibilità a quei quattro gatti (...non meno dignitosi 
dei quattro gatti del paese), un punto di ritrovo sen-
za dover vagare di bar in bar. In quanto all’urgenza, è 
dovuta al fatto che ci sono 5 anni per attuare ciò che è 
stato stabilito da “Regolamento urbanistico” e 3 anni 

sono purtroppo già passati.

Punto secondo,•  parcheggio di Cerbaia... davanti casa 
mia:  i proprietari del terreno adibito a parcheg-
gio avevano occupato lo spazio ino alla strada, 
i vigili veriicando il problema avevano blocca-
to il lavoro. Io mi sono adoperato in Comune 
cercando di trovare una soluzione mediata sulla 
questione. Ho richiesto una proposta seria alla 
proprietà richiedendo di tirar fuori un minimo di 
posti macchina e di consentire la fruibilità del 
parcheggio. È stato presentato un progetto che 
prevedeva, per la maggior parte, l’utilizzazione 
privata di quello che doveva essere un parcheg-
gio pubblico!

Punto terzo:•  In quanto al parcheggio che 
dovrebbe sorgere sullo spazio lasciato dalla de-

molizione della “Casa del Popolo” di Mastromarco, 
mi dispiace deludervi perché, se la fortuna mi assiste, 
io andrò in pensione a breve e questa costruzione, che 
proprio non vi piace, dovrete sopportarla ancora per 
molto tempo! 

N.B. Tengo a precisare che, sia io che i miei ufici, sono 
comunque a disposizione per qualsiasi chiarimento sulle 
critiche fatte dall’opposizione in merito agli argomenti so-
pra citati.

L’Assessore Alberto Tellini 
Attività Produttive, Commercio, 

Artigianato, Agricoltura, Trasporti e 
Polizia Municipale 
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TASSA DI SOGGIORNO IN VIGORE A LAMPORECCHIO
Confcommercio: Ricadute negative sull’andamento 

della stagione estiva

La recente introduzione della Tassa di 
Soggiorno a Lamporecchio sta inci-
dendo negativamente sull’andamento 

della stagione estiva e sulla gestione delle at-
tività turistiche.
Confcommercio, nel momento in cui è inizia-
ta, lo scorso autunno, la concertazione con le aziende per 
valutare l’eventuale introduzione dell’imposta ha afferma-
to la propria contrarietà a questa prospettiva esprimendo il 
punto di vista della quasi totalità di aziende del territorio.
Una tassa per i visitatori in questo Comune, rappresenta 
un deterrente al pernottamento e incide sull’immagine di 
Lamporecchio nei confronti dei visitatori.
In particolare l’Associazione negli ultimi mesi ha richie-
sto con forza quantomeno uno slittamento dell’entrata in 
vigore del provvedimento per evitare che la tassa di sog-
giorno arrivasse, com’è invece avvenuto, a stagione già 
iniziata creando agli operatori turistici ulteriori disagi e 
dificoltà.
Entrando più nel dettaglio Confcommercio e le strutture 
ricettive hanno sollevato svariate obiezioni all’introduzio-
ne dell’imposta nel mese di giugno che sono state sotto-
poste all’attenzione del consiglio comunale con l’invio di 
una lettera e molti imprenditori, hanno presenziato ad una 
delle ultime sedute del consiglio proprio per sottolineare 
la loro netta contrarietà al provvedimento che stava per 
essere assunto.
Queste in sintesi le osservazioni:

impossibilità di modiica di pacchetti turistici già - 
venduti tramite agenzie o tour operator, senza la 
previsione dell’inserimento della Tassa di Sog-
giorno;

criticità di gestione di rapporti con nuclei fami-- 
liari e gruppi di turisti che si stanno trovando a 
dover pagare importi aggiuntivi rispetto a quanto 
pattuito, con disagio nei confronti dell’immagine 
del territorio e del suo appeal nei confronti del vi-
sitatore;

scarsa attenzione nei confronti degli operatori che - 
– ad oggi – se non a parole, non hanno ancora cer-
tezza di non essere considerati quali Sostituti di 

Imposta nonostante recente giurisprudenza 
abbia confermato che il titolare o gestore di 
struttura ricettiva non può essere responsabi-
le in solido del mancato pagamento da parte 
del turista;

introduzione della Tassa di Soggiorno a “macchia - 
di leopardo” sul territorio Provinciale e Interpro-
vinciale con ulteriore confusione dell’appeal del 
territorio di Lamporecchio rispetto a comuni li-
mitroi

confusione ed incertezze in merito all’utilizzo – - 
a partire dal 2013 – degli introiti derivanti dalla 
tassa di soggiorno

aggravio burocratico e gestionale delle aziende - 
in un periodo già ricco di adempimenti e appe-
santimenti normativi per il settore.

La aziende, a seguito dell’introduzione dell’imposta e 
pur non condividendo il percorso intrapreso dall’Ammi-
nistrazione Comunale, si sono comunque attivate nell’in-
tento di ridurre al minimo i disagi per i turisti ed hanno 
già ottenuto la realizzazione di una modulistica multi-
lingua per informare correttamente e con trasparenza i 
visitatori in merito alle motivazioni del “sovrapprezzo” 
dovuto per il soggiorno.

Fra gli aspetti su cui nei prossimi mesi si concentrerà 
l’attenzione di Confcommercio e degli imprenditori uno 
dei principali riguarda l’utilizzo degli introiti derivanti 
dalla Tassa di Soggiorno.
È fondamentale che quanto ricavato venga reinvestito 
per lo sviluppo e la qualiicazione dell’offerta turistica e 
che le imprese, prime conoscitrici delle carenze del ter-
ritorio e delle esigenze dei visitatori, vengano coinvolte 
in un confronto afinché possano essere parte attiva delle 
scelte inerenti l’uso delle risorse ricavate con l’imposta.

Per informazioni Confcommercio 

Montecatini Terme – Tel. 0573/904266 -
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IL BUCATO CON LA CONCA       
di Ferruccio Ubaldi

Leggendo l’articolo, come sempre gustoso, del Dott. 
Rubino sullo scorso numero di Orizzonti, ho deciso 
d’illustrare, soprattutto per i giovani, la tecnica e le 

modalità del bucato di una volta.
Lavare tutta la biancheria era un “lavorone” che 
impegnava le donne della famiglia ed era quasi un rito 
che prevedeva la preparazione del detersivo (soprattutto la 
cenere) prima del lavaggio e successivamente il risciacquo 
al lavatoio comunale o per chi abitava alla sparta al Rio, 
dove erano predisposte delle pietre acconce sulla riva. Era 
una faccenda così impegnativa che i patti agrari ino agli 
anni venti dello scorso secolo prevedevano che i mezzadri 
a turno fornissero due lavandaie almeno una 
volta al mese alla fattoria. In tutte le famiglie 
si usava fare il bucato almeno ogni 25 giorni, 
per questo i corredi erano abbastanza ricchi da 
poter permettere il ricambio della biancheria 
da tavola, da camera e da bagno, oltre a quella 
personale per una trentina di giorni.
Prima di tutto venivano messi da parte secchi 
di cenere scelta nel camino e setacciata 
accuratamente per eliminare i residui neri 
carboniosi, quindi si raccoglievano i pezzetti di 
sapone che non si potevano più afferrare bene 
per lavare sulla pietra tutto ciò che era colorato. 
Il sapone per lo più era fatto in casa, tagliato in 
grossi parallelepipedi un po’ schiacciati e fatti stagionare 
perché durassero di più. Quando un pezzo era abbastanza 
consumato da non poter più assicurare una presa agevole, 
veniva conservato per il bucato. All’alba del giorno fatidico 
veniva acceso il fuoco e alimentato con legna di cerro o di 
leccio in modo da scaldare rapidamente l’acqua del paiolo 
e del calderotto, il primo era appeso alla catena centrale, il 
secondo a quella pendente da un trapezio di ferro girevole, 
incernierato sul lato sinistro del fuoco. Si issava sul piano 
del camino una grossa conca, con un foro lateralmente 
in basso tappato da uno zipolo, quindi un palottolo era 
sistemato al centro della conca e intorno venivano disposti 
i panni ino a pienare il grosso recipiente. A questo punto il 
bacchio era tolto e si copriva la biancheria con un telo sul 
quale era sparta la cenere e i rosicchioli di sapone. Appena 
uno dei bollitori fumava si versava l’acqua bollente sulla 
cenere e dopo aver aggiunto il contenuto del secondo 
si aspettava qualche minuto, poi si levava lo zipolo e si 
sostituiva con un cannuccio, ossia il bischero della conca 
attraverso il quale si spillava il ranno. Il detto: “Tu conti 

quanto il bischero della conca” si riferiva 
al nessun valore di un pezzo di canna che 
veniva tagliato al momento che serviva. Il 
ranno, raccolto in un basso mastello di legno, 
era versato nel paiolo e nel calderotto e veniva rimesso a 
scaldare per essere riversato bollente nella conca.
Quest’operazione era ripetuta più e più volte inché la 
biancheria era pulita e in seguito sarebbe stata risciacquata 
come ho descritto in principio. Il ranno poi era raccolto e 
sarebbe stato usato per lavaggi rustici, come i cenci da dare 
in terra. L’espressione “Ci ha rimesso il ranno e il sapone”. 
signiicava che il malcapitato aveva perso il guadagno e il 

capitale in un’impresa sballata.
Il nome bucato viene dalla parola bucata dal 
latino medievale e in una novella del Boccaccio 
nella quale due messeri avevano raccomandato 
al locandiere di mettere per loro lenzuola 
bianche, la mattina presentarono le loro 
rimostranze per la sporcizia e la molesta fauna 
dei loro letti. L’oste rispose indispettito: “Sono 
elle rosse? Sono elle blu? Sono elle verdi? No, 
sono elle bianche!”. I due mercanti sorrisero 
all’impudenza dell’oste e affermarono che una 
prossima volta avrebbero preteso “lenzuola di 
bucato”. Il Dott. Rubino chiede in sostanza di 
collaborare a trovare l’origine di certe parole di 

uso locale e sostiene dottamente che la parola “bucato” 
derivi dal Francone (antico dialetto germanico) dal verbo 
bukon che vuol dire immergere e sicuramente avrà ragione, 
ma io sono affezionato all’idea del buco fra i panni che 
abbia originato la parola bucato.
Bucaniere invece deriva dalla lingua Amerinda dei Caraibi, 
da bucan, cioè carne essiccata o affumicata della quale quei 
briganti facevano grande uso.
Sempre parlando di etimologia e di modi di dire vernacolari, 
ricordo il rumore della gramola, marchingegno costituito 
principalmente da una tramoggia che inviava le ciocche 
d’uva tra due cilindri scanalati rotanti, mossi da una 
manovella. La macchina produceva un continuo veloce e 
forte sgranocchìo, quindi se si paragona una persona ad 
una gramola è chiaro che questa parla tanto e in fretta, in 
vernacolo: gli comparisce. Inine il verbo incignare non è 
dialettale, nella novella “La giara” di Pirandello, lo usa 
Don Lollò costernato nello scoprire il suo enorme vaso in 
pezzi: “Quattro onze di giara. Non incignata ancora!”.
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         BUON COMPLEANNO ASILO “PRIMI PASSI”!                                       
                                                   di Fabio Tanganelli

Approitto di questo spazio per celebrare il decimo 
anno di attività dell’asilo nido di Castelmartini, 
domenica scorsa (N.d.R. 17 giugno) Giada e Pa-

mela, le fondatrici, insieme alle tate Sara e Azzurra han-
no ancora una volta dato prova del lavoro eccellente che 
svolgono con i nostri igli. La festa di ine anno è soltanto 
uno spiraglio attraverso il quale i genitori hanno la co-
gnizione della passione che anima l’impegno quotidiano 
di queste ragazze. Vedere i nostri igli pieni 
di gioia che ballano, cantano e fanno tea-
tro all’età di due anni ha suscitato in tutta 
la platea emozioni impagabili e per questo 
dobbiamo loro la nostra immensa gratitudi-
ne.
Nei nostri comuni non esiste purtroppo un 
asilo nido pubblico, laddove un servizio di 
pubblica utilità è totalmente assente e un 
privato offre uno standard di qualità così 
alto, merita sicuramente attenzioni mag-
giori da parte delle amministrazioni loca-
li. Ho più volte sollevato il problema del costo a totale 
carico delle famiglie che devono fruire di tale servizio, 
ma le risposte sono state deludenti, qualcuno mi ha detto 
che i comuni non possono aiutare un asilo privato dato 
che all’interno della struttura erano presenti bambini pro-
venienti da comuni limitroi. Che delusione…, in base a 
questo concetto, infatti, dovremmo smettere di fare manu-
tenzione alle strade dato che le utilizzano anche persone 
che provengono da fuori....!!!!! 
Talvolta la miopia del più ottuso campanilismo prevale su 

principi sacrosanti come le pari oppor-
tunità o il diritto di una donna a recarsi 
al proprio lavoro anche se madre. 
Non tutte le famiglie, infatti, hanno a 
disposizione parenti (spesso nonni) in 
grado di accudire i propri igli, questi, 
infatti, non possono e non devono mai 
essere considerati un problema per la famiglia.

Non a caso, infatti, la presenza di asili nido 
sul territorio è un parametro di valutazione 
dell’emancipazione socio-culturale di una 
popolazione.
Probabilmente però questi principi, sebbene 
la comunità europea li incentivi fortemente, 
sono ancora lontani dalla nostra condanna al 
provincialismo.
Gli aiuti economici, così come sono struttu-
rati, ovvero mal interpretati, sono destinati 
soltanto ai lavoratori in nero o alle famiglie 
con entrambe i genitori disoccupati (quindi 

non hanno bisogno di asilo!!!!!!!). Un’azione più seria po-
trebbe prevedere un aiuto diretto alla struttura in modo da 
poter ridurre i costi di esercizio e rendere la retta più acces-
sibile a tutti.
Ora che mi son tolto questo piccolo sassolino dalla scarpa 
torno al vero scopo di quest’articolo cioè: 
Buon Compleanno Asilo da parte di tutti i genitori, e anco-
ra grazie tate per quello che fate, grazie da parte dei nostri 
piccini per averli fatti giocare, educati, nutriti e coccolati 
con immenso amore quando noi grandi eravamo a lavoro.

Un grave lutto ha colpito la nostra comunità
Larciano - All’età di 87 anni è deceduto il dottor Silvio Galli. 
Un personaggio molto conosciuto e apprezzato, sia per la professione esercitata 
(veterinario) che per l’impegno costante profuso nella promozione dello sport 
locale.  Nel 1960 fu uno degli arteici della rinascita della Larcianese e storico 
presidente del sodalizio viola per venti anni.  Nel 1990, fu il promotore, insieme 
allo scomparso Anselmo Fagni, della nascita della società calcistica Montalbano, 
nata dalla fusione dei settori giovanili della Larcianese e Lampo. La sua morte è 
una grave perdita per tutta la comunità di Larciano.  Alla famiglia, vanno le più 
sentite condoglianze da tutta la nostra Redazione di Orizzonti, che in un recente 
passato ha avuto modo di conoscerlo direttamente, attraverso un’intervista (N.d.R. 
Orizzonti n. 25 - gennaio 2011).
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        L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE informa:
   

        ESTROBILIA
      Il Festival dell’Estro, del Talento e del Genio Creativo

      Larciano 7.8.9 Settembre 2012

“The Bad Artist Imitate The Goods Create” è lo slogan 
coniato per ESTROBILIA, Il Festival dell’Estro, del 
Talento e del Genio Creativo la nuova manifestazione 
culturale che si terrà a Larciano il 
7/8/9 settembre 2012.

L’evento, organizzato dal Comu-
ne di Larciano con la collabora-
zione di tanti soggetti del terri-
torio, consentirà a giovani artisti 
delle più svariate forme espres-
sive di esibirsi all’interno di un 
contesto ricettivo arricchito da 
mostre, punti ristoro, mercatini, 
work shop, area gioco e tanto al-
tro ancora.
Proprio al ine di consentire agli 
artisti di potersi candidare, sono 
stati pubblicati 2 avvisi con i qua-
li i soggetti interessati, gli artisti 
da un lato, e le strutture di ristoro 
dall’altro possono candidarsi. 
ESTROBILIA 2012 rappresenta 
una delle rarissime possibilità in 
cui i giovani talenti potranno esi-
birsi in una cornice di pubblico 
qualiicato e ricettivo ottenendo 
così l’opportunità di accrescere la 
propria notorietà e il proprio curriculum artistico.

ESTROBILIA è un esempio originalissimo di evolu-
zione di una manifestazione tradizionale come lo era la 
Fiera di Larciano, manifestazione legata al mondo con-
tadino e caratterizzata dalla compravendita dei bovini. 
Con l’evoluzione della società, e la progressiva scom-
parsa della tradizione rurale, la Fiera di Larciano diven-
tò, come molte altre realtà, si trasformò in una festa di 
paese con bancarelle, luna park e fuochi d’artiicio. 

Dal successo degli anni del dopoguerra progressivamen-
te questa manifestazione, come tante altre similari, perse 
gradualmente d’interesse e partecipazione ino ad indurre, 

cittadini ed amministrazione, ad in-
terrogarsi sul futuro di questo tipo 
di formula.

Dopo vari tentativi, alcuni rivolti 
alla tradizione, altri all’originalità, 
siamo arrivati ai giorni nostri quan-
do ci si è resi conto che questo tipo 
di manifestazioni o cambiavano ra-
dicalmente o rischiavano di scom-
parire. 

Per questo si è giunti al 2011 anno 
che ha visto l’organizzazione di 
MATTO CAMP, manifestazione di 
grande successo, e ai giorni nostri 
con l’invenzione di ESTROBILIA  
Il Festival dell’Estro, del Talento e 
del Genio Creativo che rappresenta 
uno degli eventi più importanti ed 
originale del calendario delle mani-
festazioni 2012.

Info 
www.estrobilia.it
www. comune.larciano.pt.it
E.mail: sindaco@comunelarciano.pt.it

Il Sindaco

Antonio Pappalardo
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Lo scorso 21 giugno, presso il Bar 
Caffetteria “Il Poggetto” di Paola e 
Marzia a Larciano in Biccimurri, si è 

svolta la inale della 4ª edizione del concorso 
canoro “Poggetto Incanto“ che davanti ad 
un sempre più numeroso pubblico, ha visto 
esibirsi due categorie di cantanti: la prima 
“Cantanti per caso“, con 14 inalisti; men-
tre la seconda “Cantanti per davvero“, con 
10 inalisti.
 I cantanti delle due categorie si sono esibiti 
interpretando brani musicali di vario genere 
di fronte, ancora qui, a due distinte giurie: 
la giuria popolare, ovviamente composta da un partecipe 
e caloroso pubblico presente alla manifestazione, e dalla 
giuria tecnica composta da vari esponenti della musica 
e dello spettacolo, che alla ine delle esibizioni dei con-
correnti, hanno sancito le relative classiiche dei vincitori 
arrivati alla inale.
Per la categoria “Cantanti per caso”, la giuria popolare 
ha così deciso: 3° classiicato Daniele Licitra, 2° clas-
siicata Simona Cerone, 1° classiicata Valeria Bigni. 
Mentre la giuria tecnica ha classiicato: al 3° posto 
Gianluca  Niccoli, al 2° posto Mariano Finamore ed al 
1° posto, e quindi vincitore, Emiliano Conte.
Mentre, per la categoria “Cantanti per davvero“, la giuria 
popolare ha classiicato al 3° posto Simona Vespesiani, 
al 2° Maurizio Talerico e al 1° Lisa Spena. Per quanto 
riguarda invece la giuria tecnica, e qui il verdetto si fa in-
teressante, tutti e tre i classiicati andranno infatti a Roma 
per affrontare delle selezioni e, con la loro bravura e un 
pizzico di fortuna, avranno una chance per entrare a far 
parte nel mondo della musica o dello spettacolo! Ecco  il 
risultato: 3° classiicate Chiara Lupi e Michela Cira-
mi, 2° classiicata Valentina Bardini, mentre la vinci-
trice della 4ª edizione del concorso canoro “Poggetto 
Incanto 2012” è risultata Martina Quagliotti. A lei 
vanno tutti i complimenti delle giurie e del folto pubblico 
presente.
All’interno della bellissima serata, si sono esibiti in una 
breve performance di ballo, anche il gruppo de “i ragazzi 
di Larciano”, tratto da un loro ultimo spettacolo, renden-
do la manifestazione ancora più divertente.
Dobbiamo sottolineare che questo concorso, edizione 
dopo edizione, è sempre più in crescita raggiungendo 

quest’anno il considerevole 
numero di ben 58 partecipanti 
iscritti !!! 
Tutto questo, naturalmente, è 
merito di un notevole impe-
gno e passione delle titolari 
del “Bar Caffetteria il Poggetto”: e qui biso-
gna fare un grande elogio a Paola e Marzia 
che con il loro staff organizzativo, riescono 
ad offrire al territorio di Larciano spettacoli 
ad alto livello, come la selezione Toscana 
per il concorso di “ Miss Italia 2012”, sem-
pre con grande successo!!!

AL BAR CAFFETTERIA IL POGGETTO “L’INCANTO” DELLA MUSICA
                 di Fabrizio Gheser

Foto 1: La vincitrice Martina Quagliotti (categoria “Cantanti 
per davvero”) insieme a Paola Monti 

titolare del Bar Caffetteria “Il Poggetto”
Foto 2: Il vincitore della categoria “Cantanti per caso”, 

Emiliano Conte, insieme alla supervincitrice Martina Quagliotti 

2

1

Foto 

di Massimo

Vernacchio
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ISTITUTO COMPRENSIVO “F. FERRUCCI” LARCIANO:
Un grazie speciale al professor Niccolai Alvaro 

che va in pensione

distratto come tutti i poeti 
ha saputo catturare l’atten-
zione e l’interesse degli alunni recitando 
in classe i versi dell’Iliade e dell’Odissea 
con un’enfasi propria degli attori profes-
sionisti, tanto che chi passava per caso 
in prossimità della sua classe si fermava 
ad ascoltare con grande ammirazione. E 
ci fermiamo qui, sapendo che potrem-
mo raccontare tantissimi altri aneddoti e 
azioni compiute dal nostro professor Nic-
colai, ma a noi interessa solo dirgli:
GRAZIE PROF. NICCOLAI, lei per noi 

è una persona speciale che rimarrà per sempre nei nostri 
cuori!! 

Gli alunni e il personale della scuola “F. Ferrucci”

Una vita trascorsa alla scuola media 
di Larciano, dove si è dedicato con 
passione e amore all’insegnamento 

della lingua italiana ed ha formato centina-
ia di ragazzi del nostro territorio.
Chi lo conosce bene sa quale sia il suo 
spessore culturale e umano e con quanta 
dedizione abbia diffuso i valori etici e civili 
nelle giovani coscienze a lui afidate, pre-
occupandosi individualmente di ciascuno, 
soprattutto dei più deboli e fragili. È stato 
un Professore con la P maiuscola, di quel-
li che prima di istruire e trasmettere cono-
scenze si è preoccupato della formazione integrale de-
gli studenti, facendo vera “educazione” nel signiicato 
etimologico del termine di e-ducere, cioè tirar fuori da 
ciascuno il meglio per trasformare in atto le potenzialità 
nascoste. 
Un professore, come si dice, di quelli di una volta, che 
fanno del proprio lavoro una “missione” e che, senza 
voler mai apparire, ha contribuito concretamente alla 
crescita dei nostri ragazzi e di conseguenza alla realiz-
zazione di una società migliore. 
Per i colleghi professori è stato un amico e un riferi-
mento pedagogico importante al quale ricorrere nelle 
dificoltà e nei dubbi, ma al tempo stesso sempre dispo-
nibile al confronto e ad imparare dagli altri, pronto ad 
ascoltare e consigliare con semplicità e saggezza rara. 
Si è mostrato aperto al dialogo e alla conciliazione ma 
anche deciso e risoluto nell’intervento educativo. 
È stato buffo vederlo per anni camminare per i corri-
doi della scuola portandosi dietro un fardello di libri 
pesantissimo (caricati su una borsa della spesa con le 
ruote) perché, a suo dire, tutto può servire con i ra-
gazzi e quindi niente deve essere lasciato a casa. Ma, 
senza ombra di dubbio, ha saputo adattarsi anche al 
cambiamento dei mezzi didattici e ha usato la LIM in 
classe con un entusiasmo tipicamente giovanile, navi-
gando con i ragazzi su internet alla scoperta di appro-
fondimenti letterari, storici e di attualità. Sognatore e 

Foto 1: Il prof. 
Alvaro Niccolai,

insieme al consiglio 
comunale dei ragazzi 
di Larciano e il prof. 

Giampieri.

Foto 2: Il prof. 
Alvaro Niccolai 

insieme al sindaco di 
Larciano, alla Giunta, 
alla prof.ssa Letizia 
Venturini, al sindaco 
ed ai componenti del 
consiglio comunale 

dei ragazzi.

1

2
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CALCIO: ALLA LARCIANESE È TEMPO DI PREMIAZIONI                 
                                                   di Massino Mancini

È stata una stagione trionfale per la 
Larcianese. Una primavera 2012 
che rimarrà impressa nella storia 

di questa gloriosa società. Ha vinto la 
“Coppa Italia” e nel mese di giugno, al 
termine degli spareggi dei play off, si è 
guadagnata l’accesso al campionato di 
Eccellenza.
L’Amministrazione comunale di Larciano 
ha organizzato una serata per ringraziare 
i dirigenti viola e tutta la squadra per le 
soddisfazioni e le gioie date ai propri 
tifosi. 
Il vicesindaco Fabrizio Gabbanini, 
grande tifoso viola da molti anni, ha avuto 
parole splendide ed elogiative per tutti. 
Ha ringraziato i due presidenti viola Giancarlo Carbone 
e Sandro Beneforti, il direttore sportivo Piero Beneforti, 
l’allenatore Paolo Tognarelli, i giocatori e gli sponsor 
che hanno contribuito in modo sostanziale alla stagione 
entusiasmante. Momento particolarmente emozionate è 
stato quando il vicesindaco Fabrizio Gabbanini ha premiato 
due super tifosi, due 
bandiere storiche della 
Larcianese. 
Sono Damino Dami 
e Nello Magrini. Una 
memoria storica per la 
Larcianese

foto 1: Gabbanini premia Damino 
Dami
foto 2: Gabbanini premia Nello 
Magrini
foto 3: da sinistra, i due presidenti 
Sandro Beneforti e Giancarlo 
Carbone, con i rappresentati della 
Federazione  Calcio

3

1

 LA pOsTA DI ORIZZONTI - LARcIANO

2

1) PERCHÈ “QUEI GRULLI” SONO STATI ESCLUSI? : “Mi giunge voce che quest’anno durante la Fiera di Larciano 
(o Matto Camp) non siano stati invitati (o dovrei dire semplicemente convocati) il gruppo di “Lasciati pizzare da quei grul-
li...” proprio vero che a Larciano, quando - come in questo caso - ci sono buone iniziative, bisogna trasferirle a Lamporec-
chio... Signor Sindaco lei ne sa niente? - Lettera Firmata - Un cittadino amante della pizza -

2) UN FARMACISTA CON L’ARATRO NEL CUORE: “Vorrei parlarvi di una persona un po’ particolare, molto co-
nosciuta e stimata, delle nostre zone: il dottor Fabio Tanganelli, ovvero mio fratello, farmacista alla comunale n.7 in 
località “Le Baccane” a Larciano.Tutti sanno che svolge il proprio lavoro con molta passione e professionalità insieme 
alle sue ottime colleghe ma voglio soffermarmi sulla sua più grande passione, un chiodo isso, 
una sorta di mania, quella di fare il contadino! Infatti, quando è fuori dal proprio lavoro di 
farmacista, è solito incontrarlo “a cavallo” del suo inseparabile trattore con in testa un enorme 
cappello di paglia. Nei campi sa fare di tutto! Pota olivi e viti, rama, fresa, semina e coltiva per 
uso personale un bellissimo orto, inoltre non disdegna allevare “coniglioli” e galline per por-
tare a casa “l’ova” fresche! Per completare il quadro e non farsi mancare altro, ha comprato 
anche un bel vitello per dare la “ciccia bona” alle sue bimbe.
Se non lo conoscete, perché non siete mai stati alla farmacia dove lui lavora e vi capita di 
andarci, non vi stupite se davanti alla porta trovate parcheggiato un bel “trattore rosso”, è il 
suo! E se quando vi serve al di là del banco, sentite un “certo odore”, fate inta di niente; 
forse uscendo dalla stalla potrebbe aver pestato inavvertitamente “qualcosa”.
Ringrazio la redazione di “Orizzonti” per avermi permesso la pubblicazione di questo simpatico 
aneddoto sul conto del mio caro fratello che merita veramente dei grossi complimenti (anche se 
i miei sono di parte!), per il grande amore che mette nel proprio lavoro di farmacista e in tutte le 
altre cose che fa. Però, ti prego Fabio, il trattore può anche andare, ma non farti venire in mente 
l’idea di comprarti un cavallo per andarci al lavoro, magari “parcheggiandolo” proprio davanti 
alla farmacia….. sarebbe veramente troppo!!!”
Con affetto tua sorella   - Mila Tanganelli -
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“Il Karate si pratica tutta la vita”, 
scrive il Maestro Gichin Funakoshi, 
fondatore di questa antica arte marzia-
le. Ci sono persone per cui il Karate 
non è soltanto uno sport, ma una vera e 
propria disciplina, una ilosoia di vita. 
Martina Trivigno, ventitré anni, stu-
dentessa universitaria iscritta al quarto 
anno della Facoltà di Giurisprudenza, 
è una di queste persone. Da oltre otto 
anni, ormai, ha iniziato la pratica di 
questa arte marziale e da allora non 
l’ha mai abbandonata.

Con il Karate Shotokan Larciano e 
monsummanese dei Maestri Alifaris, 
Enrico e Patrizia Esterasi ha ottenuto 
molte soddisfazioni e successi, l’ultimo dei quali risale a 
poco più di un mese fa.

Infatti, il 2 giugno, a Pontedera, si sono svolti gli esami 
per il conseguimento della qualiica di allenatore di Ka-
rate, il primo “passo obbligato” per raggiungere il grado 
di Maestro, la più alta personalità tecnica. Per ottenere 
la preparazione adeguata alla prova inale, Martina, in 
questi ultimi mesi, ha seguito un corso in cui sono stati 
trattati argomenti non soltanto teorici, ma anche pratici 
e durante questo percorso è stata afiancata ed aiutata dai 
suoi Maestri, che hanno svolto il ruolo di tutor.

Il giorno dell’esame, di fronte ad una commissione com-

posta da docenti, tecnici federali e dottori, Mar-
tina è stata promossa allenatore, dopo aver supe-
rato a pieni voti le prove previste dagli standard 
della Fedika (Federazione italiana Karate e di-
scipline afini).
“Sono davvero molto contenta”, dice Martina, 
“per me essere allenatore di Karate, oltre che 
un’atleta, rappresenta il raggiungimento di un 
traguardo considerevole. Riuscire a trasmettere 
le proprie conoscenze ad altre persone è non 
soltanto una grande soddisfazione personale, 
ma anche un importante percorso di crescita, 
per me e per gli altri”. Complimenti, quindi, 
anche da parte dei genitori Antonio e Agnese e 
della sorella Ylenia, anch’essa karateka e cintu-
ra nera.

 

Nelle foto: 

Martina durante 
una prova di 
karate (Kata) e 
Martina con il 
diploma di alle-
natore.

M.M.

MARTINA TRIVIGNO DIVENTA 
ALLENATORE DI KARATE
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 LA PALESTRA NATURAL DI CERRETO GUIDI PRESENTA:

“Che male la schiena…!”    a cura del prof. Matteo Chiti

In questo nuovo appuntamento con la rubrica NATU-
RAL, vi presento alcuni esercizi per la schiena. Il mal 
di schiena è un problema che ha aflitto almeno una 

volta nella vita il 95% della popolazione ed è un argomen-
to talmente vasto, per cause ed effetti diversi, che dificil-
mente può essere spiegato in un solo articolo. Ogni mal di 
schiena è un caso a sé, dato da tante cause che possono es-
sere meccaniche (articolari e muscolari), posturali (assetto 
del corpo in posizione eretta), viscerali (legate alla cattiva 
funzionalità degli organi interni) e, non ultima per impor-
tanza, la somatizzazione (trasferimento a livello isico di 
problematiche psicologiche quali ansia, insoddisfazione, 
frustrazioni, stress, preoccupazioni, ecc.). 
Per questo ho scelto di presentare solo alcuni semplici eser-
cizi che hanno lo scopo non di migliorare il vostro mal di 
schiena, ma di alleviare eventuali dolori e tensioni lombari 
che possono sorgere dopo una faticosa giornata di lavoro.
Ho selezionato alcuni esercizi che possano andar bene per 
tutti, svolgeteli nella sequenza in cui ve li presento e se 
sentite dolore nel farli fermativi e chiamatemi pure, vi dirò 
cosa fare. Se invece volete valutare in maniera approfon-
dita il vostro mal di schiena per scoprirne le cause, miglio-
rare i sintomi e quindi la vostra qualità di vita, venite a 
trovarmi, sarò felice di mettermi a disposizione. 

----------------------------------------------

1) Da supini, gambe appoggiate su un panchetto tirare al-
ternativamente un ginocchio al petto. Inspirare (mettere 
dentro l’aria) prendendo il ginocchio ed espirare (sofiare 
l’aria) mentre si tira al petto. Ripetetelo lentamente 20 vol-
te per gamba.

2) Stessa posizione di partenza, con una corda sotto 
il piede stirare i muscoli posteriori delle cosce. Tira-
te più possibile 
a voi la gamba 
dritta mante-
nendo la po-
sizione per 30 
secondi. Alter-
nare destra e 
sinistra 5 volte 
per gamba.

3) Dalla posizio-
ne quadrupedica 
inarcare la schie-
na al massimo 
guardando avanti, 
inspirando l’aria, 
tenendola per 3 
secondi. Alternare 
questa posizione 
alla posizione del-
la foto successiva, entrambe per 20 volte.

4) Stessa posizione di 
partenza, incurvare la 
schiena al massimo 
guardandosi le gam-
be, espirando l’aria. 
Alternare questa po-
sizione con quella 
della foto precedente, 
tenendole entrambe 
per 3 secondi, 20 vol-
te ciascuna.

5) Stessa posizione 
di partenza, sedersi 
sui talloni allungan-
do la parte bassa del-
la schiena. Espirare 
l’aria, tenendo la po-
sizione per 10 secon-
di, ripetendola per 10 
volte.

Nel mese di agosto la palestra resterà aperta. Chi è 
interessato, nello stesso mese, può provare gratui-
tamente le attività ed usufruire delle promozioni di 
Settembre. Vi aspetto!

1

2

3

4

5

via L. Da Vinci, 2 - Cerreto Guidi (FI)

tel. 0571 559560 - cell. 328 7632455 

mail: naturalsnc@virgilio.it - web: www.palestra natural.com
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Quello concluso, è stato uno dei tornei dei 
rioni più equilibrati, da quando è nata la 
manifestazione. Ha vinto il Rione Cer-

baia di mister Fabrizio Sensi, ma sia in semi-
inale con il Levante, che in inale con il Rione 
Centro, ha superato gli avversari, soltanto dopo 
i calci di rigore. Quattro formazioni …e parlo 
di rione Cerbaia, Centro, Levante e Montalba-
no, considerato le forze in campo, avevano tut-
te la possibilità di vincerlo. Il Centro ha avuto 
una ghiotta occasione a pochi minuti al termine 
dei tempi supplementari per aggiudicarselo. Se 
la punta Nwangabo avesse realizzato il rigore, 
adesso saremmo a parlare di trionfo del Rione 
Centro. Mister Mario Giannoni, alla sua prima 
esperienza, ha siorato l’impresa. Lo stesso rio-
ne Levante, che è stata la più gradita sorpresa di 
questa edizione, ha siorato nella semiinale con 
il Cerbaia il colpaccio. Nei tempi supplementari 
il Levante ha avuto molte più occasioni del Cer-
baia per vincere. Il Rione Montalbano, la squa-
dra più forte considerando le qualità singole dei 
giocatori, ha dato in alcune gare l’impressione di 
forza, ma in altre, soprattutto in quelle decisive, 
è mancato sotto l’aspetto del gioco di squadra e 
di compattezza tattica. Sicuramente un gradino 
più sotto sono stati il Rione Tesi e il Rione Ma-
stromarco. Le due squadre, apparse le più deboli, 
infatti, sono state subito eliminate. Il Torneo di 
Rioni di Lamporecchio ha avuto un grandissimo 
successo. È stato uno spettacolo nello spettacolo, 
vedere sempre le tribune dei Giardinetti gremite 
in ogni ordine di posto. Molto bene anche il com-
portamento delle tifoserie, che hanno preparato 
coreograie degne di squadre professionistiche.
Per Lamporecchio è stato un mese di festa. Il Ri-
one Cerbaia ha vinto con merito, aggiudicandosi 
la sesta vittoria di questa manifestazione, iniziata 
nell’anno 1983. Un bilancio estremamente posi-
tivo per quanto riguarda l’organizzazione che era 
a cura della Lampo. Un torneo che può servire 
alla società azzurra come veicolo promozionale 
verso tantissima gente e sicuramente si è rivelata 
un’ottima fonte di entrate economiche. Cosa che 
in questo periodo di crisi non guasta.             

Torneo Rioni Lamporecchio: il trionfo del Cerbaia

1ª classiicata Rione Cerbaia - Vincitrice del Torneo dei Rioni 2012 
formazione: in alto da sinistra Guarneri, Santini, Gelli, Rolando 
Baronti, Biondi, Gabriele Baronti - in basso da sinistra: Tarabusi, 
Ilarda, Pescini, Sostegni, Filippelli.

2ª classiicata Rione Centro - formazione: in alto da sinistra 
Micheli, Giraldi, Morosi, Fiorineschi, Panati, Marangoni
in basso da sinistra: Prosperi, Nwangabo, Bernabei, Bruno, 
Basilicata
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E SONO 4!! PER LA IVª VOLTA LA “LAMPO 1919” 
È CAMPIONE REGIONALE DI CALCIO A 5 FEMMINILE

Conosciamo meglio le ragazze terribili magistralmente
guidate dal “Mister” Maruska Frigerio

“La passione e l’entusiasmo fanno la 

differenza”, questa è la spiegazione che ci 
ha dato il “Mister” della squadra Maruska 
Frigerio,   per spiegare l’ennesimo trionfo 
delle ragazze della “Lampo 1919”. Qui 
a ianco potete vedere un albo d’oro 
impressionante, un gruppo di ragazze che, 
nel corso degli anni, pur cambiando alcuni 
elementi, ha sempre confermato il prodotto 
inale: la vittoria! Ci dice ancora Maruska: 
“La società è partita 12 anni fa, prima come 
“Sport e Forma”, poi, 5 anni fa è diventata 
Lampo 1919. Per quanto riguarda il nostro 
gruppo, abbiamo iniziato per divertimento, 
poi a piccoli passi, il livello è salito sia sul 
piano qualitativo sia su quello agonistico… 
fondamentale è la passione per il calcio che 
caratterizza tutte noi, e quando arrivano le 
vittorie, quella non può che aumentare! 
Il primo anno ho giocato anch’io come 
portiere/allenatore, poi “mi sono messa in panchina”. 
Colgo l’occasione per ringraziare gli sponsor, la Lampo, 
Davide Vescovi ...sempre pronto a darci una mano, il 

“Freccia” perché ci ospita e “ci sfama” nel suo locale 
(N.d.R.“In vino veritas” a Lamporecchio). Oltre alla 

passione ci vogliono impegno, sacriicio e sapersi 
divertire in tutto quello che facciamo. Siamo un 
gruppo afiatatissimo anche fuori del campo poiché 
ci frequentiamo anche nella vita di tutti i giorni. Si è 
creata un’amicizia importante tra di noi, quasi una 
seconda famiglia. Quell’ora e mezzo che passiamo 
insieme, senza pensieri ...dopo i problemi di una 
giornata di lavoro, è una grande soddifazione. E dopo 
la partita tutte insieme davanti ad una bella pizza 
con relativa bevuta, anche se abbiamo perso!”. 

  E adesso conosciamo meglio queste ragazze:

Il pulmino è pronto, la squadra è al completo... si parte!

• 7 campionati 
interprovinciali
• 4 coppe di
   lega
• 4 titoli 
   regionali:
   2008-09
   2009-10
   2010-11
   2011-12

La formazione della squadra durante le qualiicazioni

La formazione della squadra prima della inale

Sopra, il 
simbolo che 

vedremo sulle 
maglie della 

prossima 
stagione:

4 assi = 4 volte 
campioni
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Questi i risultati della fase inale del 
Campionato Regionale

Lampo 1919 - Firenze 2008 = 4 - 2
Antenna Livorno - Lampo 1919 = 0 - 8

Semiinale
Ciregliese - Lampo 1919 = 2 - 4

Finale
Lampo 1919 - Firenze 2008 = 6 - 0 

Cristina Chiostri 
Il “ super-portierone” della 

squadra. Ha neutralizzato ogni tiro 
delle avversarie, subendo solo 4 

gol in tutta la fase inale

Denise Lolini 
regista della squadra e bomber, ha 
il suo rendimento migliore come 

esterno d’attacco

Clara Sbrocchi 
Il fenomeno! Difensore centrale, 
in una partita passa dalla difesa 
a segnare i goal decisivi. Macina 
kilometri e lotta su ogni pallone 

Veronica Russo 
Aiuto prezioso come allenatore in 
seconda. Attenta ad ogni dettaglio 
afinché tutto sia al posto giusto... 

insostituibile! 

Silvia Viareggi 
Il “capitano”. Bomber molto 

elegante. Dotata di grande carisma 
e tecnica individuale, mantiene 
sempre la squadra compatta.  

Elisa Pasquali 
Esterno, è stata la forza della 

squadra portandola in inale con la 
sua esperienza ed i suoi goal.

Sara Baroni 
 Attaccante, “woman of the match” 

delle inali regionali. Grande 
bomber, insieme a Elisa Pasquali 

forma una super-coppia d’attacco!  

Maruska Frigerio
Il “Mister” per eccellenza, 4 titoli 
consecutivi più le coppe. Il “José 

Mourinho” al femminile, le ragazze 
la seguirebbero ovunque.

La coppa 
è in “buone mani”...

i titoli sono 4 dicono le 
ragazze!

Del gruppo fanno parte 
anche 

Antonella Frediani 
e Cristiana Pacca, 

non presenti nel 
campionato regionale a 
causa di infortuni subiti 

in  precedenza.

Forza ragazze, avete lo spirito giusto ...continuate 
a vincere per voi e per noi!             Stefano Ferrali
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PAGINA REALIZZATA DALLA DITTA FABO - Via Cecinese, 84 -  Larciano - PT - 
Nastri adesivi e biadesivi

TORNEO DEI RIONI LARCIANO 2012: 

LARCIANO BATTE CECINA PONENTE 1-0             di Andrea Volpi

Giovedì 19 luglio alle ore 21.30 
si è svolta allo stadio comunale 
Idilio Cei di Larciano 

la inale del Torneo dei Rioni 
2012, in una serata piacevole 
dal punto di vista climatico ed 
alla presenza di una ricca cor-
nice di pubblico.
Come tutte le inali anche l’ul-
timo atto del torneo 2012 ha 
visto lottare le due squadre ino 
al termine, con il rione Larcia-
no che solo al 7° minuto del 2° 
tempo supplementare riusciva 
a segnare la rete decisiva.
Bianconeri del Rione Larciano, 
che già nel girone di qualii-
cazione avevano fatto capire 
di voler conquistare il torneo, 
qualiicandosi al primo posto 
e guadagnando così il diritto 
di accedere direttamente alla 
inale.
Ma anche gli “orange” del rio-
ne Cecina-Ponente nella prima 
fase del torneo avevano ben i-
gurato, dimostrando sul campo 
il loro valore contro tutti gli av-
versari incontrati e guadagnan-
do la inale grazie alla vittoria 
per 3 a 2 sul rione S. Rocco, 
campione uscente dell’edizio-
ne 2011.
Veniamo ora alla partita. Que-
ste le formazioni scese in cam-
po agli ordini del direttore di 
gara signor Lami Marco della 
sezione di Pistoia, coadiuvato 
dagli assistenti sig.ri D’Ulivo 
e Falcone.
Larciano: 1 Masini, 2 Guerra, 
3 Sani, 4 Baldi, 5 Marangoni, 6 
Bartoli, 7 Ndoca, 8 Ballanti, 9 Sienti, 10 Pieran-
geli, 11 Carbone. A disposizione: 12 Raele, 13 
Bartolini, 14 Semitaio, 15 Lustri, 16 Bizzarri, 17 
Antrolocus, 18 Bicci. Allenatore Lustri Alessio.
Cecina-Ponente: 1 Ranieri, 2 Lotti, 3 Miraglia 
V., 4 Bonfanti, 5 Simoni, 6 Monti, 7 Borselli, 

8 Rosi, 9 Di Stefano, 10 
Vieceli, 11 Giampaoli. A 

disposizione: 
12 Eletti, 13 Batisti, 14 Cardi-
nale, 15 Ferretti, 16 Giuntoli, 
17 Miraglia F., 18 Piliero, 19 
Russo. Allenatore Alberti Al-
berto.
Da segnalare, prima dell’inizio 
della gara, un minuto di racco-
glimento in onore e alla memo-
ria dello scomparso dottor Sil-
vio Galli, professionista molto 
conosciuto a Larciano, igura 
storica e persona di rilievo per 
tutto lo sport Larcianese.
Queste le fasi salienti della 
gara, espresse per minuto di 
gioco. 
4° Prima azione del Cecina-
Ponente, con Vieceli scattato 
sul ilo del fuorigioco ma fer-
mato dal portiere bianconero 
Masini in uscita;
6° Tiro di Ndoca del Larciano, 
che da fuori area calcia un ra-
soterra fuori di poco alla destra 
della porta difesa da Ranieri;
16° Bella azione degli orange 
sulla destra con Vieceli che 
dribbla un avversario al limite 
dell’area e tira in porta, impe-
gnando il portiere Masini;
19° Ancora pericoloso il Ceci-
na con Vieceli, con un tiro neu-
tralizzato da Masini;
44° Ndoca del Larciano scatta 
sulla destra e crossa in area av-
versaria, dove Pierangeli riesce 
deviare di testa ma spedisce di 
poco a lato;

60° Ancora Pierangeli protago-
nista, con un tiro deviato e di poco fuori dalla 
porta;
65° Il nuovo entrato Russo degli orange tenta 
l’eurogol con un tiro da oltre 30 metri parato da 
Masini;
69° Spavento per l’infortunio del coraggioso 

RIONE LARCIANO

RIONE CECINA PONENTE
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portiere del Cecina-Ponente Ranieri, che in uscita si scontra 
con Sienti del Larciano e rimane a terra per alcuni minuti, 
lasciando gli spettatori con il iato in sospeso ino al suo de-
initivo recupero;
76° Tiro da fuori di Vieceli, deviato in angolo dall’ottimo 
Masini;
80° ancora l’attivissimo Vieceli impe-
gna con un’insidiosa punizione il portie-
re avversario ad una non facile respinta 
con i pugni;
Terminati in parità gli ottanti minuti re-
golamentari, il direttore di gara da inizio 
ai tempi supplementari, dove si decide 
l’esito della gara.
2° Tiro da fuori area dei bianconeri con 
Pierangeli, deviato dal portiere in ango-
lo;
4° Azione sulla destra degli orange con 
tiro di Bonfanti fuori dallo specchio del-
la porta;
6° Calcio di punizione di Vieceli che 
mette la palla al centro dell’area avversaria, Bonfanti riesce 
a deviare ma manda la palla sopra la traversa del Larciano;
7° Tiro centrale degli orange con Vieceli, facilmente parato 
da Masini;
9° Sugli sviluppi di un corner per i bianconeri, Ndoca batte 
a botta sicura dal centro dell’area di rigore avversaria ma 
spedisce il pallone alto sopra la traversa;
10° Nuova azione del Cecina-Ponente con tiro Di Stefano, 
parato dal portiere Masini;
12° Contropiede degli orange e gran tiro da lontano di Gian-
paoli, che visto il portiere fuori dai pali calcia a sorpresa, con 

palla di poco a lato della porta;
15° Travolgente azione di Borselli che scatta dalla metà 
campo, dribbla due avversari e dal limite dell’area avversa-
ria passa allo smarcato Vieceli che tira addosso a Masini;
17° Gol del Larciano: nel secondo tempo supplementare, 

al 7° minuto, l’azione che decide l’esito 
della gara, con il bianconero Ndoca 
che sulla sinistra crossa in area di ri-
gore avversaria. Dopo un batti e ribatti 
la palla arriva al centro dell’area dove 
l’accorrente nuovo entrato Bizzarri, 
con ottima scelta di tempo, colpisce 
perfettamente di testa e mette la palla 
alle spalle del portiere avversario;
10° arrembaggio inale del Cecina-Po-
nente con tutti gli uomini in campo alla 
disperata ricerca del pareggio. Dopo un 
tiro da fuori area respinto da un difen-
sore del Larciano si scatenano le prote-
ste degli orange per un presunto tocco 
irregolare, giudicato involontario dal 

direttore di gara, che precedono di poco il triplice ischio 
inale. 
Onore a tutti i giocatori del Cecina-Ponente e al loro alle-
natore Alberto Alberti che hanno ben igurato anche nella 
inale, dimostrando sul campo il loro valore e meritando il 
piazzamento ottenuto.
Inine complimenti ai ragazzi del rione Larciano e al loro 
allenatore Alessio Lustri che dopo molti anni dall’ultimo 
successo, sono riusciti a trionfare in questa edizione del Tor-
neo dei Rioni, disputandolo ottimamente e aggiudicandosi 
la vittoria inale.
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“PACINI IS BACK”.... E QUANDO PICCHIA FA MALE!

  Netta la vittoria del “Pacio” ai punti
 di Stefano Ferrali

Una bellissima serata di sport ha caratterizzato la notte di 
Lamporecchio lo scorso 30 giugno. Tutti i presenti ri-
corderanno per lungo tempo lo spettacolo offerto dagli 

incontri di “Thai Boxe” organizzati dalla Pro-Loco di Lampo-
recchio, in collaborazione con l’ASD Grifa Gym Fight Team di 
Montecatini Terme e con il patrocinio del Comune di Lampo-
recchio.
Tutti aspettavano l’idolo di casa Federico Pacini e “The Pu-
nisher” ha risposto PRESENTE! Con grande orgoglio e sod-
disfazione del suo maestro Alessandro Grifa e di tutti i com-
pagni dell’ASD Grifa Gym Fight Team, il “Pacio” ha vinto 
nettamente ai punti il suo match con il forte Domenico Colucci. 
Federico è un atleta vero, umile, un ighter che porta alla sua 
società, al suo paese, alla sua famiglia e a tutti i suoi amici... 
vittorie e soddisfazioni, un orgoglio per tutti noi. Pochi sape-
vano che il “Pacio”, a pochi giorni dal match, 
aveva subito una distorsione al ginocchio 
che preoccupava non poco il suo maestro, lo 
staff medico e tutte le persone a lui più vicine. 
Federico mi disse: “Non posso deludere tut-
ti quelli che mi vogliono bene... proprio qui 
nel mio paese! Stringerò i denti, perché vo-
glio combattere e vincere!”. Mi sembrò così 
determinato, che ero sicuro ce l’avrebbe fat-
ta. Gli dissi di non pensare al dolore come il 
protagonista del ilm “Rocky IV”, spesso però 
la realtà è ben diversa dal cinema ma... così è 
stato! La prima ripresa è stata equilibrata, con 
Federico già comunque in leggero vantaggio, 
nella seconda invece (dopo circa 20 sec.), il 
“Pacio” ha colpito Colucci con un gancio d’in-
contro che ha costretto l’arbitro a contarlo. L’atleta puglie-
se (Cerignola) reagisce e recupera con un paio di buoni 
colpi, ma nel 3° round Federico lo colpisce duramente con 
una ginocchiata e con un sinistro ravvicinato. La vittoria ai 
punti è netta e provoca una gioia incontenibile nel pubblico 
presente, anche Federico festeggia con un improvvisato e 
simpaticissimo “Moonwalk” alla Michael Jackson.
Grazie Fede per una serata indimenticabile!
Negli altri incontri, netta vittoria di Federico Spitaletto, 
che si è imposto alla grande nonostante nel 1° round gli 
fosse “uscita” la spalla sinistra. Spitaletto ha dimostrato 
una potenza devastante e il suo avversario, il rumeno Alin 
Vacareanu (ProFighting Mantova), non ha potuto evita-
re di soccombere. Sconitto invece Marco Lazzeretti, un 

vero peccato il suo infortunio in allenamento 
10 giorni prima. La costola fratturata non gli ha 
permesso di essere al 100%, inoltre il suo avver-
sario (Manuele Raini - Fight Team Roma) era 
certamente molto forte, sarà per la prossima volta. Bellissi-
mo l’incontro disputato al femminile tra Valentina Cabras 
(Amsicora Cagliari) e Federica Boella (Ligorio accademy 
Torino). Purtroppo, dopo un primo round eccezionale, a metà 
del secondo, la Cabras si è infortunata alla tibia sinistra ripor-
tando un profondo taglio ed anche la Boella si è provocata un 
profondo taglio al ginocchio sinistro. Il medico di riunione ha 
dato lo stop ad entrambe le atlete e i giudici hanno deciso di 
dare il verdetto in base a quanto era emerso ino a quel mo-
mento, assegnando la vittoria alla Cabras ai punti. Peccato, 
ma grazie ad entrambe le ragazze per lo spettacolo! 
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LA SUPERCOPPA INTERCOMUNALE È DEL CERBAIA 

Ha sconitto il rione Larciano con una rete, segnata nei minuti inali 
del secondo tempo supplementare.

di Massimo Mancini

Rione Cerbaia   2
Rione Larciano 1
Cerbaia: Rolando Baronti, Santini, Mazzeo, 
Sostegni, Filippelli, Gelli, Tarabusi, 
Gabriele Baronti, Ilarda, Guarneri, Biondi.  
All. Fabrizio Sensi. A disposizione Fagni, 
Cei, Lastrucci, Massimo Sensi, Massaro, 
Cipollini, Sanfratello, Pescini.
Larciano: Masini, Bartoli, Sani, Baldi, 
Marangoni, Marco Bicci, Ndoca, Ballanti, 
Carbone, Pierangeli, Bizzarri. All. Lustri. 
A disposizione Raele, Guerra, Semitaro, 
Lustri, Bartolini, Luca Bicci.
Marcatori: Al 33’ Ballanti (Larciano), 
72’ Gelli (Cerbaia). Al settimo minuto 
del secondo tempo supplementare Ilarda 
(Cerbaia).
Lamporecchio - Grazie ad un rete, realizzata 
da Ilarda nel secondo tempo supplementare, 
il rione Cerbaia completa la sua stagione 
trionfale conquistando la Supercoppa 
Intercomunale. Trofeo ambito e  conteso tra 
i  vincitori dei rispettivi tornei dei rioni di  
calcio di Lamporecchio e Larciano. 

Foto 1: l’esultanza di Gelli 
dopo il sospirato gol del 
pareggio con un gran tiro da 
fuori.
Foto 2: il Presidente della 
“Lampo 1919” Marco 
Giannoni, consegna la coppa 
al capitano del Cerbaia 
Gabriele Baronti  
Foto 3: in tribuna l’esultanza 
dei  tifosi del Cerbaia

1

2
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LORIKEET SRL 

si occupa di 
importazione e 

vendita di legname 
per impiego 
strutturale e 
decorativo. 

I  prodotti 
commercializzati 

sono TRAVI 
LAMELLARI, 
TAVOLAME, 

PERLINATI, LEGNO 
MASSELLO, CASETTE 
DI LEGNO, TETTOIE, 

CASE IN LEGNO 
ABITABILI.

Grazie al nostro 
UFFICIO TECNICO 
INTERNO possiamo 

eseguire la 
progettazione ed il 
calcolo stutturale 
di qualsiasi opera 

in legno sia per uso 
civile che industriale.
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CICLISMO: Félicitations à Monsieur Vincenzo Nibalì 
Dopo sette anni, l’Italia torna sul podio del Tour de France grazie 

al campione di... Mastromarco
di Meri Malucchi

I “CanNibali” del Fan Club Nibali hanno vissuto un 
mese speciale fatto di sofferenza, orgoglio e felici-
tà. Sofferenza perché il Tour è il 

Tour, è duro come gli altri grandi giri, 
ma soprattutto è uno dei più grandi  
eventi sportivi a livello mondiale, 
il terzo dopo Mondiali di calcio ed 
Olimpiadi, dove ci sono i migliori del 
mondo e dove la pressione mediatica è 
ai massimi livelli. Tutti vogliono far-
si vedere, vogliono portare a casa un 
risultato e per questo spesso ci sono 
anche cadute ed incidenti. Andare al 
Tour con l’Italia ciclistica che chiede 
un risultato, quasi lo pretende....non è 
facile.
E poi c’è l’orgoglio di chi ha visto crescere quel ragazzo, 
lo vede lì a lottare con i più forti, a farsi valere, ad esaltare 
gli animi con i suoi attacchi, a dare umanità ad una gran-
de corsa, dove gli altri (gli Sky) hanno dato l’impressione 
di essere macchine da guerra, quasi dei robot. Ed inine 
la felicità per quel meraviglio-
so podio (N.d.R. foto 1)  che 
ogni CanNibale ha sognato per 
quel ragazzo venuto da Messi-
na a Mastromarco tanti anni fa. 
Sentimenti che per tutto il mese 
di Luglio hanno accompagna-
to i “CaNibali”. Ma i tifosi di 
Nibali non hanno partecipato 
solo con il cuore a questa gran-
de corsa, sono andati là... sulla 
strada. 
Hanno accompagnato il loro 
Enzo sulle salite delle Alpi. 
Tre giorni fantastici con i cam-
per. Sono stati presenti anche 
il giorno della Toussuire. Un 
giorno magico, emozionan-
te... da brividi!!! Quando dopo 

la tappa, prima di cena lo hanno incontra-
to ed ha detto “Vi siete divertiti???”, nei 

suoi occhi c’era la fe-
licità di chi raggiunge 
un sogno, di chi è fe-
lice di averlo fatto davanti agli occhi 
dei suoi amici, dei suoi più grandi 
tifosi. Sempre insieme ad Enzo an-
che il giorno dell’ultima crono. La  
grande paura per il problema al pol-
paccio... condivisa accanto a lui in si-
lenzio. 
Una decina di tifosi erano lì a fargli 
sentire l’affetto con la loro presenza 
...comunque fosse andata per i Fan di 

Vincenzo non sarebbe cambiato nulla. 
E invece ha resistito al dolore ed è riuscito a raggiungere 
il sospirato podio ed anche quel giorno i CanNibali hanno 
voluto esserci. 
Un gruppo era arrivato lì con l’aereo, mentre un altro grup-
po di “folli” aveva percorso i 1100 chilometri che dividono 

Parigi da Mastromarco con dei 
pulmini!!! Un viaggio massa-
crante ma che è stato fatto con 
tanto amore. Vederlo sul quel 
podio sui Champ Eliseè è stato 
fantastico, una visione magica 
per ogni vero CanNibale. Vin-
cenzo è andato a salutare la 
sua curva (N.d.R. foto 2) emo-
zionato come mai prima... fe-
lice, radioso!!! Il Club si augu-
ra di poterlo salutare anche a 
Mastromarco, ma gli impegni 
di Nibali sono ancora molti: 
Olimpiadi, Giro del Colorado, 
Mondiali e tante altre corse e 
quindi la festa è rimandata... 
solo rimandata... è certo che si 
farà!!!

“Mastromarco dista mille kilometri da Messina e mille kilometri da Parigi. Ogni tanto qualcuno va a Messina a 
vedere se ci sono giovani e promettenti ciclisti; altre volte qualcuno va a Parigi a vedere se i giovani ciclisti sono 
cresciuti. Sabato partono in tanti e vanno tutti a Parigi”. - Fausto Malucchi da Facebook -
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